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ONOREVOLI SENATORI. - Lo stato di pre
visione d-ella spesa de1 :Ministero dell'interno 
per l'esercizio finanziario dal 1'0 luglio 1955 al 
30 giugno 1956 reca un onere complessivo di 
lire 135.016.500.967, di cui lire 129.091.929.355 
per spese effettiv·e ordinarie e straordinarie 
e lire 5.924.571.612 per ·movi·mento di capitali, 
con una maggiore spesa di lire 3.089.290.145 
in confronto al bilancio 1954-55. 

Nelle spese effettive vi è una diminuzione di 
lire 1.797.093.855, 'mentre nel n1ovimento capi
tali vi è un aum.ento di lire 4.883.384.000. La 
differenza fra queste due ·cifre dà ·la maggiore 
spesa previ.sta in bilancio. 

Le maggiori spese, con1·e è detto nella nota 
preliminare, derivano : 

n) dalla legge 30 ottobre 
1953, n. 841, concernente la 
estensione dell'assistenza sani
taria deU'E.N.P.A.S. ai pensio
nati dello Stato, 'Per . . L. 

b) dalla 1egge 26 novembre 
1953, n. 876, concernente la 
concessione della tredicesin1a 
mensilità ai pensionati dello 
Stato, per . 

c) ·dall'aumento normale del 
carico delle pensioni per altre 

In complesso per tali titoli 
abbiamo lire 1.700.000.000 in 
aumento, che figurano nel de
bito vitalizio (cap. 39). 

cl) dalla legge 9 agosto 
1954, n. 632, concernente la 
erogazione di un contributo an
nuo a favore dell'Ope.ra nazio
nale ciechi civili (capitolo 100) 

260.000.000 

500.000.000 

940.000.000 

per 4.200.000.000 

e) dalla legge 7 novembre 
1954, n. 1026 concernente prov
vedi1menti a favore delle zone 
colpite dalle ahluvioni in Cmn
pania (concessione di contributi 
integrativi dei bilanci dell' Am
ministrazione provinciale di Sa-

lerno e dei comuni) (capi-
tolo 108) per 800.000.000 

f) da maggiori esigenze per 
tal une fo.rme· di assistenza pub
blica e ·precisamente pe·r con
corsi nelle .s;pese per l' organiz
zazione · e lo svolgin1ento del-
l'assistenza estiva ed invernale 
ai minori bisognosi sostenute da 
Istituti, Enti, Associazioni e 
Com:itati (ca•pitolo 95) aumento 
di 1.100.000.000 

Vi è quindi per le causali .anziesposte, •che 
1neritano veran1ente un im·mediato rilievo, una 
1naggiore spesa di ben lire 7.800.000.000. 

Le mino.ri sp-es-e derivano, per ·la massima 
parte, dalla cessazione dei ·contributi deJlo Sta
to a favore .dei Comuni di Roma e di Napoli, 
autorizzati rispettivamente con le le!ggi 28 feb
braio 1953, n. 103, e 9 aprile 1953, n. 297, 
contributi ammontanti complessivament-e a 
lire 6.000.000.000, nonchè dalla cessazione delle 
spese straordinarie per la rinnov:azione del 
materiale automobilistico deHa pubblica sicu-
rezza, per rlire 1.000.000. 

È da osservare che per il comune di N a
poli, con legge del 20 giugno 1955, n. 555, sono 
state rinnovate, anche per l'anno 1955, le prov
videnze di cui l'articolo 6 della 1~-gge anzi·citata 
con un :contributo di 3:000.000.000, m~ntre ·per 
la città di Roma il provvedimento è in coa:-so. 

Le relative spese sono accantonate sull'ap
posito fondo globale dello stato di previsione 
del Ministero del tesoro (capitolo 532). 

Il maggiore stanzhvmento nel «movimento 
di capitali » è causato daU'inscrizione in bi
lancio :di lire 5.000.000.000, quali fnndi pre
visti dall'art. 15 de:l decreto del Pre•s1idente 
della Repubblica 19 a:gosto 1954, n. 9q.8, con
cernente il decentramento dei servizi ammi
nistrativi del Ministero dell'interno, ·per l'an
tici,pa·zione da parte · dello Stato delle rette di 
spedal.ità dovute dai Comuni (capitolo 133). 

Per valutare l'incidenza deHe varie spese ri
spetto all'onere cc:mple·ssivo, vengono r iassunte 
neUa tabe1la ch,e segue -le varie voci del bi
lancio .raggruppate prer titoli e raffrontate a 
quelle dello scorso esercizio, 
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La tabella mette chiaramente in luce la di
n1inuzione, in valore assoluto -e come percen
tuale, delle srpese generali, delle spese per l'am
ministrazione civi,le, di quelle ·per i 5ervizi 
degli archivi di Stato, per gli affari di culto 
e l'aumento della spesa per i1 debito vitalizio, 
pe.r la skurezza pubblica, per i servizi antin
cendi, ed in modo particolare per l'assistenza 
pubblica. Invero per questa ultima l'aumento 
in cifra assoluta è di lire 4.155.968.000, mentre 
l'incidenza percentuah~ è passata d.al 26,75 .per 
cento al 30,35 pe·r ·cento. 

Dal prospetto che trorvasi alla fine della nota 
preliminare, si rilevano le spese per il pe·r
sonale e quelle 'p·er i servizi, e ·p·recisam.ente: 

spese per il personale . . L. 69.679.100.000 
. . . 

spese per 1 serv1z1 . 59.412.829.355 

È indicata anche la percentuale di tali spese 
in rapporto aH'ailnrmontare delle spese effettive 
e cioè: 

s-pese . per il personale 

spese pe,r i servizi . 

53,98% 

46,02% 

Rispetto all'esercizio precedente la percen
tuale delrle spe,s.e per il personale è legger
mente aumentata, essendo in detto anno del 
53,24 per cento. 

Nel·le spese per il personale è compreso an
che il debito vitalizio in lire 7.512.000.000. 

Delle spese per i servizi :lire 5.789.571.512 
riguardano sp-es·e di investimento, come è di
·mostrato dall'alhgato n. 7 (a pa.g. 74). 

Fra le più notevoli spese di investi·mento 
figurano lire 3.500.000.000 per l'acqui,stto di 
materiale di casermaggio e di arredamento per 
:i Carabinieri e per le Guardie di pubblica si
curezza (capitolo 71), lire 600.000.000 per ac
quisto di automezzi, natanti e biciclette {capi
tolo 65), lire 724.500.000 per quote di ca:pitale 
compre.se ne'lle annualità di ammortamento 
deHe :sorrrme ant~d,pate daLla Cassa deposi,ti · e 
prestiti ·per il finanz,iame:nto della .costruzione 
di fabbri:cati a ·caratte're 1popolare e 'popolaris
simo per la sistemazione dei profughi ricove
rati nei ~centri di raccolta (capito~o 131), ecc. 

RILIEVI TECNICI SUL BILANCIO 

È da mettere in evideillza la costante preoc
cupazione di rendere sempre ·più facile, anche 
ai profani, la lettura e la comprensione del 
bilancio e di curare una più esatta indica
zione della spesa ed ·una più razionale dispo
sizione degli stanziamenti dei diversi servizi. 
È i111fatti necessario sia dal punto di vista 
tecnico, che da quello politico--p-arla·m·entare, 
che la dizione di ciascun capitolo sia ben 
chiara e precisa, in modo da determinare in 
tutta la sua estensione la natura e l'entità del 
servizio a cui si riferisce. 

Appunti possono essere mossi su alcuni 
trasferimenti daUe .spese generali ad altri 
titoli di spesa, e viceversa. Ad es·empio il 
trasferimento dal capitolo . 35 dell'esercizio 
1954-55 al capitolo ~84 del contrihuto annuo 
a favore dell'Ente nazionale per la protezio
ne degli anima1i, il trasferimento fra le spese 
generali del premio -giornaliero di presenza 
e. dei compensi per lavoro .straordinario al 
Corpo delle guardie di pubblica sicurezza, ri
spettivamente al personale dipendente dalla 
A:mministrazione della pubblica sicurezza. 
Identici rilievi possono farsi anche per quanto 
riguarda il trasferimento fra le spese gene
rali degli stanziamenti già figuranti nei capi
toli dall'86 al 94 dell'·esercizio precedente, 
relative a servizi per l'assistenza pubblica, 
nonchè per il trasferimento delle spese per i 
servizi degli archivi di Stato di cui i capi
toli 45 e 4,6 dell'esercizio 1954--5·5 ai capi
toli 35 e 31. 

CONSIDERAZIONI POtLITICHE 

Dopo questi rilievi di carattere tecnico-con
tabile, nell'esame del bilancio del Ministero 
dell'interno, non possono ·Certo mancare con
siderazioni di altro ordine. 

È stato infatti giustamente osservato che 
la dis:cussione del bilancio del Ministero del
l'interno costituisce il fulcro della discussione 
del bilancio dello Stato, poichè la materia poli
tica è in esso sostanziale. 

Per tale motivo il relatore, seguendo l'in
dirizzo espresso dalla Commissione, ed in 
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conformità ad una prassi che si è ·Ormai ve-· 
nuta .aff·e·rm,ando negli anni s·corsi, ritiene 
suo dover·e dare uno sguardo anche agli aspet
ti politici del bilancio, facendo quelle osserva
zioni che - a giudizio s:uo e della Commis
sione - meritano maggiore rilievo. 

È noto che compiti essenziali dello Stato 
sono la difesa di fronte all'·estero, nonchè là 
tutela dell'ordine l)U:bblico all'i,nterno. 

Compito del Ministro deU'interno è la tu
tela ·dell'ordine, della sicnrezza; -della tran
quillità all'interno, e con questi del pacifico 
ed o~dinato svolgimento· della vita sociale nel 
Paese. 

L'ordine pubblico infatti, non è soltanto la 
quiete pubblica, ·ma - come ci insegna un 
esimio maestro di diritto amministrativo -
è <<l'insieme dei ·principi fondamentali sui 
quali poggia l'organizzazione politica · e so"" 
ciale dello 8tato, e che quindi Io Stato, secondo 
gli interessi generali fondamentali del Paese, 
considera e pone come essenzialmep.te necessari 
a garantire la propria ·esistenza, sicurezza e 
sviluppo normale e la esistenza, sicurezza e 
sviluppo normale delle istituzioni .fondamen
tali del gruppo soc'iale in esso organi,zzato, im
ponendone in modo assoluto il rispetto ai cit
tadini e per una parte (ordine pubblico irnter
nazionale) anche agli stranieri » (Ranelletti -
Istituzioni di diritto pubblico, parte generale). 

.Spetta allo Stato e per esso al Ministro del
l'interno la difesa « d·ei diritti inviolabili del_. 
l'uomo, sia come singolo, sia nelle formazioni 
sociali ove si avolge 1a sua personalità», se
condo l'articolo 2 della Costituzione, la djfesa 
della sicurez~za, Eberlà e dignità .umana, la 
assistenza prevista dalla Costituzione. 

Lo Stato non deve soltanto apprestare ed at
tuare i mezzi .di repressione per assicurare lo 
ordine nubblico, ma deve altresì indirizzare la 
sua azio~e politico-amministrativa ~er preve
nire Ie cause che possano portare al turba
mento dell'ordine pubblico. 

N o n basta l'attività gi:urisdizionale dello 
Stato, non basta .J'attività della pubblica sicu
rezza, ma occorre altresì un'azione diretta a 
promuovere il p-rogresso civile, eliminando la 
disoccupazione e la miseria, o qùanto meno ri ... 
ducendole al minimo, 

Non rè sufficiente completar·e l'ordinamento 
giuridico d.e1la Re·pubblica coll'emanazione del
le leggi occorrenti per l'attuazione della Costi
tuzione, ma è indispe.nsabile trovare i mezzi 
necessari per fare sì che i principi program
matici dettati dalla Costituzione non restino 
lettera morta. 
~Cmne ha osservato il Presidente della Repub

blica, onorevole Gronchi, nel suo 1nessaggio 
dell'11 maggio 1955, un'ansia di rinnovamento 
s.gorga dal cuore di tutti i cittadini all' a1prirsì 
del secondo decernnio della vita democratica 
del nostro Paese. 

Tale ansia è stata posta in risalto anche dal 
Presidente del Consiglio, onorevole Segni, nelle 
comunicazioni fatte a nome del nuovo Governo, 
aJle due Camere, il giorno 13 luglio 1955. Credo 
opportuno richiamare Ie sue :parole : « È in 
quest'ansia universale verso un mondo che ci 
dia maggiore giustizia, maggior sicurezza, mag
gior H"bertà, ·che assicuri a tutti i beni supremi 
dello spirito e gli elementi essenziali per la vita 
materiale, che devono anche essere inquadrati 
tutti i problemi della N azione ». 

In un ·Paese disgraziatamente povero quale 
. è il , nostro, con un reddito individuale assai 
basso, con oltre due milioni di disoccupati, vi 
è un'immensa opera da svolgere non solo di as
sistenza, ma intesa a migliorare le condizioni 
economiche di ·centinaia di migliaia di famiglie. 

® stato autore~Vol.m:ente aff,ermato dal Pre
sidente del Consiglio, nelle co::.nunicazioni del 
Gov.erno 'iii 13 luglio :s:corso, :che « la linea di 
politi,ca ecorno:rlllka ~che H Governo intende ~at

tuare si .inspira a tre documemti forndamentaH 
-e decisivi: :la i1nchi.esta ;pa~lamentare s'uila di
:socC'Uipa.zione·, la inchiesta ·parlam·en t are ,sull'a 
miseria e ~o ·s,chema di ~sv:iJluppo dell'occupa-_ 
zione e ·del} re·ddito in Itaiia nel de·cennio 1955-
1964, forrrnu~ato daH'onorev·o[e Vanoni e de1 
qualle il Gorverno fa Ia base deHa sua ~olitka 
economka ». 

L'anelito ad asskurare a OÌ•a:scuno i beni es
senz.i:ail!i della vita ·sia sempre presente a ~tutti 

i membri dei Governo e s1peda1mente 'Wl Mi
ni:stro d:eH'inte·r:no, che deve essere 1'organo 
.propulsore e stimolatore in questo ·Campo del
l'o;pera degli altri Ministri rper:chè a 'CO!ntatto 
1;:>iù diretto c01Ua vita e cohle ne.ces:sità de!l1a 
p qp01lazdnne, 
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D01po avere es1presso questi voti H ~elatore, 
a nome della maggioranza d·2'lla Commissione, 
non tpuò fare a meno di esprimere una val1ut.a
zione !positiva dell'ol!)·era svo1ta dal Governo, 
ed in tparti.colare ~dal Mini.stro -dehl'interno per 
la ·conservazione deH'ordine, delia sicurezza, 
deU:a . 1pace sociaLe. 

L'attività de1 Mini1stro deU'in:teTno è stata 
semp~e improntata al1a es·igenza fondan1enta'le 
per uno Stato di una im1parziale a.p~Ji,cazione 

della ,legrge e dei hmiti che questa impone a1l:a 
libertà dei s~ngoli neU'i:nteresse sUiperiore della 
cons,ervazione de~i beni anzidetti. 

N o n è inv·ero aocettabile il concetto di h
bertà intesa come hcenza; l'a li,bertà va invece 
intesa 'COme domÌ'nio di .sè e ris1petto deg1li a'}
tri. 1Solo ·Se intesa ti;n ta-l.e s~enso e1ssa 1sarà ve
rament·e ·strumento di civile progresso e fon
da·mento dehla democrazia. 

Resta molto da fare i1n materia di costumi 
e di educazione polihca, per ~consoJi.dare le 
istituzioni democratiche e con esse l'autorità 
deMo Stato e l'e lib<2rtà de'l dttwdino, garantite 
daiJ..la Costituzione, e ~er assicura~e a tutti i 
cittadini migliori .condizioni di vita. 

D~l1l'attività ~svolta verrà data maggiore il
lustrazione esaminando le singole rubriche del 
bilancio ·e specialmente la pubblica sicurezza 
e la assistenza. 

DOvo queste .considerazio.ni rpo~i tioche d'or
dine genera-le, sembra doveroso D.:oce:nnare a-d 
aikuni problemi d'ordine amministrativo, che 
nelila discussione dei bi'lanci del Ministero del
l'intermo hanno occupato negli s'corsi an:ni un 
riil:ev~ante 'posto e rehe attualme·nte tSi possono 
cons,Lderare, se non dei tutto risolti, almeno 
in fase di ava,nzata attuazione. Vo.glio dire: 
nuovo statnrt·o de:gh ilntpie.gati civiE ·e degli 
a;ltri dipendenti rdeNo Stato; decentramento 
am,rninistrativo; segretari comunali e rprovin
ci,a<lti, 

LEGGE D:E.LE.GA 

1La delega ~l Governo 1pe-r l'e,manazione del[e 
norm·e relative al nuoovo statuto degli imJPie
.gati civirri e degli alt·r.i di1pendenti de:llo Stato, 
è , .stata a1pprovata dai due rami del Parla
mento, ed è divenuta ia ,legge 20 di,cemhre 
1954, n. 1181, ·COn l'a quale è acrCO~dato i1} rt€r-

mine di un amno \l)er 1la emanazione dei prov
vedi:menti de•legati. 

Il relatore non può fare a meno di consta
tare che finora il Governo si è avvalso della 
legge delega qua-si soltanto per rivedere il trat
tamento economico de·i dipendenti statali. 

Non può certo essere irmputato al Governo 
se, nel progettato riordinamento, la questione 
del trattamento economaco si è imposta per 
prima ed ha occupato e ·preoccupato l' Ammini
strazione e specialmente il Tesoro. 

Il problema del trattamento economico esi
ste . e deve essere risolto, ma non può far di
menticare l'altro più impo,rtante del nuovo 
statuto degli impiegati dVJili dello Stato, per il 
quale nella legge delega sono stati indicati i 
princìpi e criteri direttivi relativi all'ordina
mento .gerarchico dello sta,to giuridico, al trat
tarnento economico, al trattamento di previ
denza e di quiescenza, ai ruol1i organid ed alla 
preparazione del personale. 

DECE-NTRAME.NTO AMMINISTRATIVO 

La legge 11 mwrzo 1953, n. 150, attribuisce 
'a~ Governo una duplice rderlega, e 'precisamente: 

l) la de'l·e,ga per 'la attribuzione di .fun
zioll1.i statali di i~nteress·e esdusivamente :lncale 
a!lle Provincie, ai Comuni e ad altri Enti locali 
- decentramento autarchi,co; 

2) la delega per ·il trasferimento de@a 
competenza, su .determ~nate mat-erie, dagli or
gani dell' Am:mini~straz.ion€ centrale agli or~gani 

p-eriferki .di·pendenti - decentramento burocra
tko-funzionale. 

I1n attuazione dehla ;predetta legge .sono stati 
finora pubblkati i decreti rlegi.s[ativi concer
n-enti iù. Jde,centramento dei ·seguenti Mini,steri : 
marino. m·ercantile, :interno, fi·nanze, iPOste € 

telercomull!Ìteaz.iòrni, industria e oeummercio, tra
S!porti e ispettorato generale d~Ha m·otorizza
zione e dei trasporti in conce:s,sione, pubblka 
i1struzione. 

Per H ·M'ini:stero · del }avoro ·e deUa previ
denza socia·le, in se-guito aQ1la leg,ge 22 agosto 
1954, 'n. 1008, è stato. provveduto ailla ema
nazlione di un t·e.sto uni,co .che ~·rovvede ad 'Una 
generarle ri·Otr'gani.zzazione .de~l Ministero stes
so, a'l.la sistemazione di akune situazioni del 
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'Per.sonale dei ruoli dell'Amministrazione cen
trale -e deH'I's'pettorato del lavoro·, nonchè all
'l'inquadramento nei ruoJti or.ganki del ~per:so
nail·e 1degli Uffici de[ ~avaro. 

Il decentramento dei servizi del Ministero 
del['.intetrno è avvenuto col decreto del Presi
dente deN:a Repubblka 19 agosto 1954, 'n. 968, 
modifkato !COJ successivo decreto 20 'gennaio 
1955, n. 250, ~che ha rea[m81Ilte attuato un Jar,go 
deee:ntram€nto tburocratieo-funzional-e, trasfe
rendo Ed ,Prefetto ·funzioni che p·rima S!JJ·etta
vano al Ministro dell'interno. 

Il decentramento autar.chko è p:iù 1imitato. 
Delle modifiche apportate al vigente ordina

mento, che ·maggiormente inte·re·ssamo, verrà 
fatto cenno neN'esame delJ.e sing·ole rubri1ch€ 
dell bilwncio. 

SEtGRETARI COMUNALI E PROVINCIALI 

La categoria dei Segretari comunaii e pro
vinciali ha swlutato 1con vi~va soddi,sfaz"ione la 
ipuhblkazi:one della ~egg·e 9 agosto 1954, n. 748, 
recante moditfkhe aHa legge 27 giug.no 1942, 
n. 851, S'U'Ho ·stato .giuridico dei Segretari co .. 
·munali e ipToovincio.Ii. 

Dopo 'llllnghi anni di tpaziente attesa da parte 
di tali funzionar.i, .definiti, e noill a torto, .come 
« l-e spin-e dorsali de]ùe Amm·inistraz.iO'ni ·co
munal1i e !J)rfiovi:nciali », la Jeg.ge predetta ve
niva a ·soddisfare se non tutte, almeno la ma-g
giùr 'parte, ~d~He aspirazioni della categorira, 
dando agili stes·si un trattamento giuridko ed 
economico p;ari a que1hlo dei .funzionari delil:o 

·Stato e soprattutto conrsoJidando dal vunto d'i 
vista giuridico la loro posizi·one di funzionari 
deno Stato. 

!È 'però ancora viva ed ajperta la di1S·C'U!ssione 
fra tcoloro che sostengono 1}a tesi che i Segre
tari .comuna[i debbano di1pendere da;lle Ammi
ni,strazi.ooi comunruli, e queUi :che invece affer
mano doversi rgl:i stessri \considerare come fun- · 
zionari dello Stato. 

Tn occasione deB'a discussi-one avanti alila 
l a Commissione de·l Senato de1l disegno di legge 
h. 547, div.enuto la il.ergge n. 748, si è ri·eono
sciuto da tutte le :parti ,che iii. provvedimento 
r·a;ppresentava sì una ~conquista, ma ~che m·()llto 
ancora restava da fare. V enne 1pre~s-entato dai 

senatori Asaro e lVIoh:nari il .seguente ordine 
del gio:r:no: 

« Il Senato della Rep:ubblka, nella -conside
razione che un U!lterio.re ritardo nelil.'wpprov·a
zione definitiva del disegno .di legge sull'oroi·
namento de:hla :ca;rriera dei Segn~rtari .comunali 
e :provinciali apporterebbe un danno incako
l'abile ad una cospkua massa di funzionari e 
specialmente a ·quehli dei Comuni più modesti 
·che ~co.stituiscono H 90 1per ,cento del totaie; 
mentre es1prime irl suo v,oto favorevoJ.e al di
segno di le·gge-, .i1nvita ìrl Gove·rno .a tpr.edis~porr_é 

un nuorrvo :provvedimento legi.slativn ~che sod
disfi 'le a,.spirazioni fonda·mentah .del[a catego
ria, 1che rpossono eosì riassumersi : 

a) rio:r:diname.nto della carrie·ra attraverso 
il ritpdsti:no degli · otto gradi ·Corri:spond•enti ai 
gradi dall'XI al IV delhla geramchia statale, ri
chiedendo in 'pari tempo il posseSiSo d-ei:la l'au
rea per l'im·mission€ in carriera ; 

b) ri:p.ri,stino d eH' assegnazione di un Se· 
gretario di classe SUJ)eriore ai Go1nuni .centri 
di notevo1le i·m.por.tanza ind:ust:ria1e o comrner
dale o sedi di import~nti uffi.ICi ;pubbJici o di 
notevo[i !l)resìdi miù.itari ; 

c) ra·g,giungimento del .g,rado VIII ·statale, 
oltre ·che i:n senso econmnico, anche ·in senso 
gÌ'uridi1cO da ·parte di tutti i Segretari comu
naJi della da'sse IV, senza demeriti ; 

d) attribuzione deL ~carattere veramente 
eccezionale ai trasfeàm:enti d'ufficio, subordi
nandoli, in ogni ·caso, a d·ecreto, motivato, sog
g.etto a ricor;so; 

e) obbligatorietà de,llla .concessione dehl'a1-
1og;gio gratuito ai Segretari dei Comuni wppar
tenenti a11a dasse IV e facoltà di tale conce,s
si,one ai Segretari deùJ,e classi superiori ; 

f) assieurazione di una maggiore rappre
sentanza agli Amministratori ed ai Segretari 
nei Consigli di amministrazione; 

espòme· iJ voto rche, data la distanza di 
te·mpo .che ormai d · divide datl · censim·enrto del 
::1951, venga tenuto conto della ~popolazione re
sidente alla data del 31 dicembre 1953 .per l'a 
nuova C'lassificazione dei Comuni; ed inoJtre . 
ch·e, ·i:n via transitoria, ai Comuni già rkono
s,ciuti <C)entr.i di notevoile importanza industria
le o , comm·er·cia1le o sedi di importanti uffici 
pubblici. o di no.tevoJi tpre,sìdi mvlihtr'i, venga 
-mantenuta il'a,sse-gnazione di un Seg-retario di 
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grado .su,periore mantenendo così nei loro ri
guardi i 'criteri stabiliti dalle di's\Posizioni ipr·e
e>sistenti nell'attesa .che la norma reJativa sia 
,codiiikaita i·n un Juturo !provvedkaento; che i 
Seg.retari ·che .si trovino· in servizio qua'E tito
lari di Comuni e Provincie cui, secoildo le 
ta:bel,le A e E, venga a risuJtare assegnato un 
se:gretario di grado su~periore a quello. da essi 
ricopertò, ~conserV'ino .la titol'arietà della sede 
ed assuman·o i'l nuovo grado ~che è attribuito 
alla sede stessa ». 

L'.ordine del giornO. non \POtè .etssere posto 
111 votazione, 1per,chè 'pres·en.tato fuori dei ter
Inini rego[amentari. 

Prendendo iJ.a 'parola sullo .stess-o·, l'onorevole 
Russo, Sottosegretari·o di Stato· per l'interno, 
dichiarò testualmente : « ... con questo disegno 
di ·legge non si oonfi.gura ih maniera derfini
titva l'o stato giuridico dei Segretari ·co1nunali, 
pokhè è chiaro .che su.ssi~stono ancora delle ri
v·endkazioni della 1categ'oria interessata ed il_ 
Governo, che ha din1ostrato particolare ·çom
pr.ensione· .attraJverso questo disegno di legge 
(per 1le esigenze di que,sti funzi,onari così bene
meriti per la vita dei nostri Comuni, indub
bi·amente non 1potrà non tenere 'conto di altre 
esigenz.e ·che si manifestassero in se.guito ». 

La Commissiollle ritiene do'Ver richiamare 
l'attenzione del Governo sulla categoria, che 
indubbiamente ha tlna importanza fonclam€n
tale !Per Ta vita dei Comuni .e ,che ha una sem
pre .m'aggiore responsabilità. È stato se·mpre 
rkonosd uto .che la funzione del segretario co
munale ha :partko[ari ,caratt<erilsbche di or
gano unko e dir·ettivo. 

A tali funz·ioni deve adegu·arsi non solo jl 
trattamento ;giuridico, con 'precisazione deil.'le 
frunzioni stesse e deHa 'conseguente r:e'S'ponsa
hi'lità, m'a anch€ quello economico, che vuò 
essere ·ulteriorm12nte mi,gliorato. 

In 'punt·o segretari 'comunaE i[ decreto pre
sidenziale 19 agosto 1954, n. 968, suù. de,cen
tramenrto dei se·rvizi de'l Ministero dell'interno, 
a modifka del precedente ordina,mento, ha sta
bilito ~che .Je :sanzioni dis!Ciplinar.i a .cadeo. de-i 
.Segretari ap,partenenti ai wradi I, II; III, IV 
•2 dei Segretari provincialli sono .inflitte dal Mi
nistro del1l'interno; .que:He a ·carko dei Segre
tari co1nu:n~1'i di grado inferiore sono inflitte 
dal Prefetto de'l1~1 Provi1ncia ne'l[a ·quale il 8€
giretario ·comunal·2 ipre,stav.a servizio al tempo 
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in cui 1J.,e infrazioni addebitate sono state ,com
lnes,se. La censura a ~cadeo dei Segretari co
munaJi di ogni grado e dei Segreta·ri pr.avin
:::iaE può ·essere inflitta anche. dali Prefetto, 
nonchè, secondo le riS!pettiv.e ~eom!J)€tenze, dal 
Sindaco o dal Presidente dehla Giunta provin
ciale. 

È' stata anehe dettata altra norma 'P'e'r la 
Gommission€ 'provinciale rig1uarda,nte i Segre
tari ,c.omunali di grado inferiore al IV. 

Tale Commissione è composta del Vice Pre
fetto, che ùa. ,presiede, di ~un ;consigli·ere di pre
fettura e di 'Ul1 'se'greto.:rio ,comunal'e da nomi
narsi ·al .principio di ogni amno, con de,creto 
deù. Prefetto. Con lo stesso de,creto si pro~V'ede 
altresì a'lla nomi1na di un· ~consigliere di l>re
fettura e di un segretario ~comunale· , quali sup
plenti. 

Dopo queste preliminari oservazioni e pri
ma di ·entrare nell'esame delle varie rubriche 
della spesa, il relatore ritiene opportuno ac
cennare ad un problema di grandissima im
portanza: quello degli enti territoriali; con 
particolare riguardo anche allo scottante ed ur
gente argomento delle finanze locali. 

PROVINCIE E COMUNI 

Pare opportuno anzitutto accennare alla leg
ge 30 luglio 1955, n. 1007, colla quale la rin
novazione dei Consigli comunali e provinciali 
già scaduti o che scadono per compiuto qua
driennio nel 1955 è rinviata al 1956. Come è 
noto le prec'8den'ti elezioni amministrative si 
svolsero in due tempi; nel 1951 e nel 1952. 
N el 1955 scadeva il · quadri·ennio per circa 
5.000 Comuni e per gli altri 3.000 Comuni sca
deva nel 1956. Colla legge predetta si è voluto 
evitare l'inconveniente dell'attuazione delle ·ele
zioni amministrative in due anni consecutivi; 
inoltre si è ravvisata l'opportunità del rinvio 
in attesa del disegno di legge recante n1odifi
che alle norme vigenti per la elezione dei Con
sigli comunali . 

Infatti il Presidente del Consiglio, onore·vole 
Segni, nella sua esposizione al Parlamento sul 
programma del Governo hD. dichiarato : « per 
la legge elettorale comunale il Governo prov
vederà fra breve a presentare al Parlamento 
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un disegno di legge che abolisce gli apparen
tamenti e introduce largamente la proporzio
nale». 

Il rinvio perciò si imponeva, non essendo 
certo concepibile che vi ,siano amministrazioni 
comunali ·elette col sistema dell'apparenta
Inento ed altre col sistema proporzionale. 

In attesa di discutere la nuova legge eletto
rale an1ministrativa, la Commissione e.sprime 
fin d'ora l'augurio che le elezioni abbiano a 
svolgersi in un clima di tranquillità e di di
stensione, che dimostri la maturità d_ei cittadini. 
Esprime inoltre l'augurio che vengano limitate 
le spese, ·disc.iplinando l'affissione dei manifesti 
p·er la quale esistono appositi disegni di legge 
all'·esame della P Commissione del Senato. 

Ed altro voto deve esprimere ancora la Con1-
missione: che si giunga alla conclusione dei 
lavori per la riforma della legge comunale e 
provinciale per metterla in armonia coi prin
cìpi della Costituzione e ·per adegu.arla alle 
nuove esigenZ'e. 

I rapporti fra lo Stato e gli Enti locali si 
sono normalizzati : ne è prova il fatto che dal 
1'0 luglio 1954 al 30 settembre 1955 sono stati 
sospesi poche decine di sindaci, e precisamente 
152, di cui: a) 56 per.chè sottoposti a procedi
mento penale o per condanna pena,le; b) 12 per 
gravi motivi dl ordine pubblico o inosservanza 
di obblighi di legge; c) 84 vennero sospesi dalla 
sola funzione di ufficiale del Governo. 

Tre sindaci vennero rimossi dalla carica con 
decreto del Presidente della Repubblica. N el 
periodo anzidetto sono stati inoltre sciolti da 
parte del Governo tre Consigli comunali. 

Due problemi gravissimi incombono sulla 
vita degli Enti locali e si impongono all'atten
zione del Governo e del Parlamento: l'urbane
simo e di pari passo lo spopolamento della 
campagna e· soprattutto della montagna. 

Da una parte vi è un continuo incessante 
esodo dei rurali dalla .campagna e dall'altra 
un innaturale e mostruoso sviluppo delle città. 

Per combattere l'urbanes·imo nulla vale il 
ricorso alla legge 6 luglio 1939, n. 1092, che 
ha fatto praticamente· fallim·ento, e che ·do
vrebbe altresì urtare contro il disposto del
l'articolo 10 della Costituzione, che garall'tisce 
ad ogni cittadino il diritto di circolare e sog
giornare liberamente in qualsiasi parte del 
territorio nazionale, salvo le limitazioni che la 

legge stabilisce in via generale per 1notivi di 
sanità o di sicurezza. 

Gli abitanti della campagna ed in modo par
ticolare quelli della montagna, così avara e che 
impone ad essi gravi sacrifici e rinunce, sono 
attratti dall'e luci della città. Una volta allon
tanatisi e scesi nella città · non tornano più. 

La· legge sulla montagna è un primo passo, 
ma sono necessari ulteriori fortissimi mezzi 
per creare anche per i Comuni montani le' con
dizioni necessarie per una vi'ta che sia più 
umana, che meriti veramente di essere vissuta. 

N o n basta l'aver sgravato i proprietari dei 
terrerri in montagna dalle imposte erariali, dai 
contributi unificati, quando restano le gravis
sime imposte di consumo, le sovrimposte co
munali e provinciali, le imposte comunali e par
ticolarmente quella sul bestiam·e e quella di 
famiglia. 

Sono necessarie maggiori provvidenze. An
che in questo campo si tratta di attuare la 
Costituzione, che all'articolo 44 prevede spe
ciali provvedimenti a favore delle zone mon
tane. La Commissione sa che per fermare la 
popolazione della montagna non basta:..no i prov
vedimenti di carattere fiscale, ma o-ccorre una 
opera continua di miglioramento dell'ambiente. 
Sono necessari acquedotti, fognature, strade, 
scuole,. case di abitazione, case ruràli, con 
stalle e concimaie razionali, ecc. Bisogna so
prattutto creare nuovi posti di lavoro che 
riescano a fermare la mano d'opera esuberante. 

Per dare dò occorrono grandi mezzi. Lo 
schema di sviluppo dell'occupazione e del red
dito, predisposto dal Ministro del bilancio ono
revole V anoni, tiene presente in modo parti
colare le 'Zone ·di montagna, oltre che il Mezzo
giorno e le altre aree depresse esistenti nel 
Paese. In attesa che il piano diventi .operante 
si faccia dal Governo tutto quello che è possi
bile in favore delle popolazioni della montagna, 
per arrestarne l'esodo, per dare ad esse le con.: 
dizioni necessarie al vivere civile. 

FINANZA LOCALE 

È opportuno accennarvi anche se il pro
blema sia di competenza specifica della 5" Com
missione, essendo evidente· l'impprtanza che 
le norme fiscali hanno per la vita dei Comuni 
e delle Provincie. In proposito la Commissione 
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invita il Governo a voler sollecitare la conclu
. sione dei lavori della competente Commissione 

di studio. 

A) CoMUNI. 

L'andamento della finanza comunale presen
ta dal 1948 al 1954 uno sbilancio progressivo 
f1~a entrate e spese effettive. Il disavanzo, come 
ci dimostra la tabella a pagina 122 della « Re
lazione generale sulla situazione economica del 
Paese (1954) » presentata dal Ministro del bi
lancio, onorevole Vanoni, ·e dal Ministro del 
tesoro, onorevole Gava, il 18 marzo 195.5, dai 
18.158 milioni del 1948 è salito ogni anno, 
passando a 32.798 nel 1949, 55.193 nel 1950, 
.66.718 nel 1951, 74.819 nel 1952, 95.054 nel 
1953, per raggiungere nel 1954, secondo i ri
sultati dei preventivi, ben 116.07~ milioni. 

Sia le entrate che le spese hanno segnato 
nell'ultimo quinquennio un andamento crescen
te, più accentuato però per quanto riguarda 
la spesa. 

Della tabella a pagina 123 di detta relazione 
vediamo che la percentuale delle spes·e ·effet
tive coperta dalle entrate effettive è stata la 
seguente: 91,64 nel 1948, 87,64 nel 1949, 
82,62 nel 1950, 81,67 nel 1951, 82,55 nel 1952, 
80,39 nel 1953, 79,16 nel 1954. 

Le entrate principali dei Comuni sono quelle 
tributarie (67,2 per cento) costituite, come ci 
dimostra la tabella a pagina 131, per oltre 
la metà ·dalle 'imposte di consumor dalla impo
sta di famiglia per quasi un sesto (negli anni 
1953 e 1954); nonchè dalle altre imposte e 
sovrimposte, specificate nella tabella, alla quale 
si fa richiamo. 

Delle spese, oltre un terzo è costituito da 
spese di carattere sociale, oltre un sesto da 
oneri di carattere econom·ico e produttivo ed 
un decimo circa da spese per la pubblìca istru
zione (tabella n. 11 a pagina 132). 

I debiti dei, Comuni, che alla fine de1l'.anno 
1948 erano 60.505 milioni, sono saliti alla 
fine del 1953 a 269.734 milioni. 

Da questi dati è f~cile desumere la situa
zione in cui si trovano i Comuni ·e la neces,sità 
pertanto ·dell'intervento dello Stato a favore 
dei Comuni ~deficitari. Tali interventi ammon
tano nell'anno 1954 a 28.539 milioni, ai quali 
si devono aggiungere 8.711 milioni per Comuni 

appartenenti a Regioni a statuto speciale e 
1.888 milioni per i Comuni alluvionati. 

È neeessario ed urgente trovare un rimedio 
allo stato attuale delle cose; è stato costante
mente affermato nelle relazioni degli scorsi 
anni e .deve essere ripetuto anche in questa che 
il ricorso ai mutui per coprire le spese ordi
narie costituisce una grave deroga ai più ele
Inentari princìpi di una sana amministrazione 
e s:i traduee in definitiva in un trasferimento 
alle generazioni future dell'onere sostenuto non 
per realiz·zare delle ope·re di cui esse benefi
cieranno, ma inveee per fronteggiare i bisogni 
quotidiani di un'ordinaria ammini1strazione. 

Nell'attesa ·dell'·invocata riforma tributaria 
locale, che .dia maggior respiro alle striminzite 
finanze dei Comuni, e specialmente, di quelli 
più poveri situati nelle zone moll'tane, mentre 
si torna a far presente ai Comuni la necessità 
di contenere al massimo le s:pese, po.rtando nel-

. l'amministrazione della cosa pubblica sani cri
teri di economia, la Commissione fa voti che il 
Governo disponga a favore delle Provincie ·e 
dei Comuni una maggiore partecipaz·ione al 
provento dell'imposta generaJe sull'entrata, di 
cui la legge 2 luglio 1952, n. 703. 

B) PROVINCIE. 

Per le Provincie la situazione della finanza 
risulta, nel suo complesso, meglio equilibrata, 
rispetto a quella comunale. Dalla tabella a 
pagina 122 della succitata relazione, appare 
che per l'anno 1954 il disavanzo delle Provincie 
è stato di 17.200 milioni, m·entre nel 1948 era 
di soli 1.637 milioni. 

Anche per le Provincie la percentuale delle 
spese effettive cope~te con entrate ·effettive ha 
subito un andamento non certo . confortante : 
dal 95,87 del )948 si è scesi all'86,30 del 1954. 

Le entrate effettive dell'e Provincie sono co
stituite, come per i Comuni, da entrate tribu
tarie, da con1parte_cipazione ai tributi erariali 
c da ·entrate extra-tributarie. 

Queste ultime, in base aHe prPvisioni del 
1954, am.montano a. 17.4:30 milioni d1 fronte ad 
un totale di entrate tributarie (comprese l0 
co1nparteeipazioni ai tributi erariali) di li
re 90.940 milioni; s0110 quindi ·poco n1eno di 
un sesto, mentre nell'anno 1953 e<rano più di 
un quinto. 
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Fra le entrate tributarie la .m·età del gettito 
è costituita dalla sovr!mpo1sta sui te:treni e più 
di un quarto d an' addizionale all'irnposta co
munale sulle industrie, com:meTci, arti e pro
fessioni. (Si veda in proposito l~ tabella n. 7 
a pagina 128 della più volte citata r·elazione), 
Delle spese circa i due quinti sono costituiti 
da oneri di carattere economico e produttivo, 
e q11a1si altrettanto da oneri di carattere so
cia.le. Anche ,per la pubblica istruzi~one si sp€n
dono rilevanti somme. (taJbella n. 8 ivi a pa
gina 129). 

Le p:rov-incie alla fine de] 1953 registra:vano 
un d·ebito di 50.382 milioni, con nn aumento 
di oltre 11 m-iJiar:di in confronto al] a fine de 1 
1952. Nell'anno 1954 i .mutui' ·passivi ed i debiti 
sono u1teriormente aumentati. 

Le ultin1e provvidenze in favore dei Comuni 
e de.Jl.e Provincie deiicitarie furono stabilite 
in relazio·ne ai bilanci del 1953 dalla le:gge 
0 a1gosto 1954, n. 635, colla quale furono messi 
a disposizione 4 miliardi per l'anno 1953 per 
la ooncess:one di. contributi a favore dei 
Comuni e delle Provincie che non riescono 
a conseguire il pareggio economico del pro~prio 
bilancio, nonostante l'applicazione di super
contribuzioni a sensi degli articol~i 332 e 336 
del testo unico 3 marzo 1934, n. 383 e suc
cessive· modificazioni ed aggiunte. 

In fav·ore dei predetti Enti ,può csse.re auto
rjzzata l'assunzione di mutui per far frontt.1 

al disavanzo economico non coperto dal con
tributo statale. 

I Comuni e le Provincie per esse1·e ammessi 
a beneficiare del eontributo devono aver ap
plicato per l'anno 1g53 superconLributi alle 
sovrin1poste sul reddito dmninical.e dei terre:n: 
in 1nisura non inferiore al 250 per cento, ed 
2-lla addizional:e ·sui redditi agrari. in n1i.sun~ 
non inf.eriore al 150 per cento; deve inoltr2 
sussistere la condi1zion.e che le <2ntr.::<.te ·effettive 
del bilancio del Cmnune o ~della Provincia, 
compreso il gettito delJ.e supercontribuzioni 
anzidette, non raggiungano 1'80 per cento delle 
spes.e obbligatorie. 

Per i Comuni montani e delle picc~1le isoi·e, h 
n1isura della superconbribuzione alla sovrim
po.sta ·s·ul reddito don1inicale do""vrà essere non 
inferiore al 150 ·per C·ento. In pratica si veri
ficò ch·e di·veT'se · Provincie che neglj anni an
tecedenti avevano goduto del C(mtrbuto dello 

Stato, rimasero esduse dal r1parto del 1953, 
per mancato raggiungim.ento della terza con
dizione, dato che per le Provincie non sono 
spese giuridican1ente obbligatorie quelle rela
tive a certe finalità sociali, che di fatto sono 
inderogabili e necessarie. 

In rclazione a questo stato di co:sc il no.str(1 
collega onorevole senatore Trabucchi ha pre
sentato al Senato il di;segno di legge n. 984, 
in base al quale potrebbero henefwi::~.re del con
tributo in capitale di cui alla legg2 9 ag.osbJ 
1954, n. 655, le Pr01vinci,e che abbja.no ap/l)Ji
cato per il 1953 supercontribuzi.oni in misura 
non inferiore al 150 per cento, qualora le en- , 
trate effettive del bilancio p·er l'anno 1953 - ·
compreso il gettito delle s.upercontrihuziOJ;J.l 
nei limiti del 150 per cento ed escluse le 
·entrate della categoria « .morvimen+u di c~pì

tali » -non abbiano raggiunto nell'esercizio il 
90 per cento delle spese obbligatorie ordinarie 
e straordinarie ricorTenti. 

La situazione .d€lle Prorvincie deficitarie . si 
im·pone all'attenzione del Governo, che dovd~ 
dis.porre i pro·vvedim·enti atti a pare.ggiare ì 
bilanci 1954 e 1955 con un almeno parziale con
cors.o integrativo in ca1pitale, non .es~s,endo -
come ripe:te.si - ammi&sibiie continuare nel
l'attuale sistema dell'assunzione di mutui :-.l 

pareggio di spese ordinarie, ehe agp:rava sem
pre più la situazione dei bilanci succes1sivi per 
l'aumento del[a spesa per interessi ed am
n1ortamento dei debiti. 

H prohle1n.a finanziario .delle Provincie ha 
formato .ogg·etto di attento esame nel recente 
congres~so della Unione ·delle Provincie .ita
liane, dal quaJle sono parbti dei suggerimenti 
P'er ·i 'provvedimenti da 'Prendere. A'US'Pi1cando 
la soHeeita attuazione deHa rif,o·rma g.ene,ra'le 
deHa finanza locale, la Commissione non !pUÒ 

fare a n1eno di 6chiamare l'attenzione del Go
ve~rno sul disegno di le,gge, rpresentato neH'aJ
tro ramo del Parlan1ento dall'o·w)revole Bima 
ed altri (n. 374), inteso a togliere dehl·e gra
viìS,sime sperequazioni che oggi si verifi,cano 
ne.Ua 1ri1pal'ltizione aHe Provincie délla addizio
naJle E.C.A. e della 1pe·rèentuale· deil'imposta 
generaile sull'entrata, devoluta aHe Provincie, 
in ba:se a'l so·lo ·criterio deHa popolaziùne. Tale 
criterio infatti viene assai frequentemente a 
favorire il 1più forte e non il ·più bisognoso. 
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La proipa.srta anzidetta vuole correggere le evi
de:nti ingiustizie che si veri::fkano nei ìcon
fronti di Provincie .con ·scarsa popo~azione, in 
ra!pporto alla e'Stension·e del territorio ed ahla 
rete delle strc,.de provinciaJi, rp·rooponendo .che 
si tenga •conto nel dparto non ~soltanto della 
popolazi.one, ma anche delTa su1perficie terri
toria·le .e de11la lunghezza della Tete strada.J.e di 
ogni Provincia. La proposta m·erita di essere 
attentamente studiata •per dare aHe Provincie, 
e :Sipecialmente a'l.Ie [)iù .povere di risors•e, la 
:possibilità di vi,ta senza dover ·conti1nuare col 
si!stema de·i mutui. 

Ci ·sarebbe ancora m-olto da dire òguardo 
alla fi.nanza locale, spedalmente suwle questioni 
r.e.J.ative alle im1poste di c01nsum·o ed aH'acce:r
tamento deWimposta di· fami:gli.a, col ritorno 
-:da mo~ti ~chiesto - all'artkol:o 119 del testo 
unko suHa ,finanza locale 14 sette·mhr·e 1931, 
n. 1175, abro.gato daJll'arti:colo 19 del deereto 
legi:Silativo 'luogotenenziale 8 marzo 1945, n. 62. 

,Ma d pare· che qui non sia la sede :più 
adatta rper approfondire ta}i questioni. 

A proposito di finanza lo.cale e di mutui de
gli enti locali ritiene opportuno fare richiamo ·· 
alle· nuove disposizioni contenute nel decreto 
presidenziali del 19 agosto 1954, n. 968, sul 
decentramento dei servizi del Ministero. del
l'interno. Vengono sostituiti gli articoli 150, 
299, terza e quarto comma, 306, 320, secondo 
cmnma, 332 e 336 del testo un'ico della legge 
con1unale e provinciale. 

C) REGIONI. 

·La .fintTnza delle qua•ttro Regioni a ·statuto 
speda-le di autonon1ia non •presenta ~artico
lari difficoltà. Infatti :mentre i bilanci delle 
Provilll.cie :e dei Comuni registrano notevoli 
disavanll·i di ·pa,rte effettiva, le Regi01ni invece 
chiudoino j aoro bi1a1nc.i -con un avanzo. 

Le e.ntrat-2 reg-iono.li sono dat-e ;prevaJ.ente
Inente daH·e quote di cmupartecipazione ai tri
buti erariali. ~Per l'anno 1954 ta.J.i quote c-osti
tuiscono :per la S'i:cilia la quasi totalità delle 
entrate effettive (93,6 per cento), per la Valle 
d'Aosta invece :J.e quote pred.ette sono poco 
p-iù deHa m€tà :deUe e1ntrate eff·2ttive (57 per 
cento). Per la regione Trentina-Alto Adige la 
per:eentual:e è del 72 1per ·Ce•nto, mentre :per Ia 
Sardegna è quasi 1'80 rper ·cento. 

Le spese de1le Regia:ni sono pre,mine:ntemen
te d i .carattere economie·o e !produttivo: un 
terzo ci.rca ~er la Re~ione sidliana, altre due 
terzi per la Regi·one sa1rda e la Vaite d'Aosta_, 

. tre qu:iJnti tper la Regione Trentina-Alto Adige. 
Gli interventi di earatte.re sociaìe sono rile

va<nti in tutte le R·egioni ed in p.artko1are :per 
la Regione sa·rda. 

Le entrate effettive per le quattro Regioni 
sono state m.e1l 1954 di 5'7.348 milioni di fronte 
ad una ·Spesa :di parte eff·eHiva di l'ire 55.700 
mil.ioni. 

Le iS1pe;se di persona1le 1per le .quattro Regi•oni 
ammontwno a 4.656 ·miEoni nel 19.54. Le Re
gioni hanno inv·estito iin opere !PUbbliche 
10.069 mHioni ne'l 195·3 ·e 9.757 milioni nel 
1954. 

Per ulteriori dati il relatore richiama le ta
belle aHe ~patgine 112 e seguenti deHa « Re1a- · 
zione -generale » già ·citata. 

spgsE GENERALI 

Le s:pe,se generali ammontano oomplessiva
n1ent·e a N're• 14.081.800.000 ;nell'a ~parte ordi
naria, con una diminuzione di 1.439.492.000 di 
.J.ire in confronto deH'eselidzio preeedente, ed 
a 1ir:e 19.200.000 nella rparte straor-dinaria con 
un aum·ento di 1li·re 12.000.000. 

In realtà 'Uina effettiva diminuz•i.one de1le 
S'pese ·g~nera'li non esi.ste, ma si verifi.ca invece 
un aumento. La diminuzione è infatti solo ap
parente in quanto sono start.i trasportati gli 
oneri d i ·cui ai ·capitol,i 25 e 26 del rpr.ecedente 
esercizio, rispettivamente di lire 450 milioni 
e di lire 3.100.000.000, alla rubrica spes2 
per la 1pubblica skurezza (ce..1pitoli 64 e 65). 

Vkeversa, come già ;si è rHevato ·e ~come 

verrà meglio .precisato in seg!Uito, ·sono stati 
tras1portati in questa rubri1ca oneri ·Che :ne'l rpre
cedente e·sercizio figuravano sotto altre (spese 
pe.r la sieurezz.a 1pubbllica, ·per gl'i archivi di 
Stato, per l'assistenza pubblica). 

La spesa maggiore è quella di cui al capi
tolo 5 per :stipendi ed altri a;sse.gni ;fissi al 
personale ·civ.ile di ruol-o deil' Amministrazione 
dellJ';interno ed a quello di altre Ammi~istra
zioni ~com·andato in servizio '!)reisso l' Ammi1ni
strazione medesima, in Er·e 8 miliardi, con 
una diminuzi,one in •confronto de11l'·esercizio 
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precedente di li're 210 milioni·, ,proposta in re
la·zione alla situazione di fatto dei 1pers·ona1e. 

Il numero dei :posti ·coperti ai P ottobre 
1954 ri!su1lta di 10.240 di fronte · a quel:lo rpor
ta·to dalle tabel!le ongani:che di 10.529. 

L'allegato n. 2 ·ed i sub-a-He:gati allo stesso 
dà1nno una 1chiara vi:si.one deHo stat·o attuale 
del 1personale e de1~le spese p;er lo iStess-o. Non 
vi sono particolari osservazioni da fare. 

DEBITO VITALIZIO 

La s;pe·sa ordinaria è di ùire 7 mi1liardi e 
512 mili-oni, con un au·mento di hr·e l miJ:iar
do e 679 milioni rispetto all'eserc1izio prece
dente. 

I motivi di ta:le aumento sono già stabi 
es~osti a11pr·iincilpi'o deHa relazione. Essi .sono: 
la estensione dell'a assistenza sanitaria de1l- . 
l'E.N.P .. A.S. ai pensionati de.UÒ .Sta:to, la con
ces•si'One agli :ste-ssi della trediic·esima mensi
lità ed infine l'aumentato numero dei pen-sio
nat-i. 

N 0111 r·es·ta ana Commissione :Se ·non es.pri
mere il voto che ai pensionati, i quali sono stati 
per tanti anni ·i più fedeli servi'tori dello Stato, 
sia aS'si·curato anche dalle leggi delegate un 
dignitoso trattnmento economi.co •che 1loro -con
senta di terminare con de~eoro e tranquillità 
l'ultimo periodo deHa vita. 

SPESE 

PE-R L'AM1MINISTRAZIONE CIVILE 

E.sse am·m·ont:tno- neHa .parte .ordilnaria a lire 
189 .. 800.000 con una diminuzione di 6.632.000 
in confronto ·dell'esercizio precedente, e nella 
parte straordinaria a lire 2.149.000.000 con 
una riduzione di 6.310.790.055. Ai motivi di 
tale ultima riduzione si è già accennato al 
prindpio della relazione. Trattasi, almeno per 
6 miliardi, di una apparente di.mi~nuzione, in 
quanto per la città di Napoli è già stato ap
provato il contributo straordinario di lire 3 mi
liardi e per la città di Roma è già sfato pre·
sentato nell'altro ramo del Parlamento un di
segno di legge governativo per l'assegnazione 
di un contributo di" -4 miliardi di lire. 

Vi è i1nve•ce .una effetti-va minore ~:l'revisione 
di 'Spese in 1ire 250 mi1li-oni· .per la manuten-

zione, l" acquisto ed il trasporto de1l materiale 
elettorale di .pro,prietà deHo .Stato e :per il ser
vizio tecnico iS!p·ettivo elettorale di cui il ca
pitolo 105; alcune ·più mode·ste riduzioni si 
trovano in a1ltri •CaJpitoli sui quah non sembra 
necessfrrio indugiare, ·chiaro essendo in pro-
_posito iù documento. 

SPESE PER I SERVIZI 
DgGLI ARCHIVI DI STATO 

Sono 1P'reviste in lire 87 mil'ioni ;neHa 1parte 
ordinaria, .con una riduzione di lire 18 'milioni 
in ·Confr·onto ·deH'esercizio pre•eedente ed in 
lire 5 milioni nella parte straordinaria, ·con 
un aum·ento di lire 3.500.000. 

La riduzione m..ellla 1parte ordina·ria è soJo 
apparente in quanto le S'pes·e ver la manuten
zione ordinaria dei locali dell' Ar.chivio .een
trale dello Stato in lire 3 1ni1ioni sono state 
trasrportate nella rubrica « spese generwli », 

e così !l'·one.re di 25 milioni, di ,cui il ·ca.pitolo 46 
del precedente eserdzio 1per assegni fissi, rper 

' spese di ufikio, {3anceUeria, e.cc., è stato pure 
trasportato neHa rubri•ca predetta, per una 
migliore dassifkazione degli oneri. 

In ·sostanza ·.quindi per i servizi di cui si 
tratta è iprevista ne·1la 'Parte ordina:ria una 
1n.aggiore s·pesa di· lìre 10 milioni in ~confronto 
del precedente e.sercizio, divise a m·età fra i 
capitoli 48 « spese per la pubblicaz•ione di 
documenti, per la redazione del periodico " N o
ti.zie degli Archi•vi di .Stato" e per l'acquisto, 
la ·conse-rvazione e l'ordi:narri€1nto di materiale 
archivistko p.regevoJe degli · Ar·chivi non di 
Stato e di materiale bibliografico », e l'arti
colo 49 per S'pese per riproduzioni microrfoto
grmfkhe, ri1·e;gatura e r·estamro di documenti 
custoditi 1presso l' Ar·chivio centrale dello Stato 
e gli A.rchivi di· Stato. 

L'aumento di taii due ·capitoli è da a:prpro
vare. Non ~si farà mai .abbastanza per la con
servazione del nostro prezioso ~patrimonio ar
chivistico, ·Che tanta im;portanza riveste p.er 
la storia deJl nostro :Paese. 

N eH a .pa-rte straordinaria la .maggiore spesa 
i~n co:nfr.onto de1H'eser·oizio 1precedente soddisfa 
un voto .formulato dalla l a· Commissione del 
Senato nel'la re·lazione ai bilancio di 'Previ
sione deHo s;corso anno : di aumentare lo stan
zi.ament_g della ~spesa rper i1 funzionam'Emto 
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della Commi.ssione ,per la pubblicazione del 
carteggio del Conte di Cavour. 

La grande figura delle .statista ·:piemontese 
lne.rita di ess·ere maggiormente co:nosciuta e 
nessun mezzo è ,pìù effkace a tale scopo della 
pubblkazione delle sue opere. 

In re·Jazi.one agli Archivi di Stato è ancora 
wperta la discussione se essi debbano restare 
ulteriormente alle dipendenze de[ Ministero 
dell'interno, o se sia invece più ovvortuno 
passarli alle di,petnd-enze del Ministero deLla 
pubblica istruziÒne a·lmeno ·per quanto rigu!:tr
da i documenti più anti·chi. 

SPESE PER LA SiéURgzzA PUBBLICA 

Sono 64.345.850.000 nella p~rte ordinaria, 
eon un aumento d i 1lire 1.069.850.000 in con
fronto del ;pre,cedente esercizio e lire 209 Ini
lioni. nella 1parte straordi,naria, eon una ridu
zione di 971 mi1lioni; in ·Co:ì.nplesso quindi l'au
mento ;per le due parti si riduce a lire 98 mi
lioni. 

L'a1umento però effettivamente non esiste 
essendosi tras1portate sotto ·questa rubri~a al
cune spese ·che nel 1precedente esercizio figu
ravano :nella rubr·ica «Spese 'genera11i » e pre
ci:samente : 

a) dal ~capitolo n. 25 aù ·capito
lo n. 64 ,per abbonamento, 
impianto e manutenzione te-
lefoni, e·cc. L. 450.000.000 

b) dal ·Ctl!pito1o n. 26 a1l ca,pito
lo n. 65 per acquisto, manu
tenzione, noleggio e gestio
ne de.gùi automezzi e dei 
natanti, ec·c. . 2,900.000,.000 

c) -da:l cwpitolo n. 27 3Jl capito
lo n. 66 ver indennità gior
naliera fissa ai p·ersonale 
addetto aHa conduzione de-
gli autovekoli; ecc. 

d) dal capitolo n. 35 al .capito
lo n. 84 per contri1buto an-
nuo a favore dell'Ente na-
zionale per la protezione 
degli animali 

-2.000.000 

1.000.000 

L. 3.353.000.000 

Viceversa devesi constatare ·che vi sono delle 
spese che in confronto del precedente stato di 
previsione sono state traspo.rtate dalla rubrica 
in esan1e a quella delle « Spese generali » e 
cioè: 

l) dal capitolo n. 55 ai capitoli 
nn. 6, 12 e 16 per premio giorna-
liero di .presenza al personale L. 317.650.00'0 

2) dal capitolo n. 56 ai capitoli 
nn. 7, 13 e 17 per compensi per 
lavoro straordina.rio al perso-
nale L. 290.000.000 

L. -607.650.000 

In conseguenza di queste trasposizioni ri
sulta che vi è di fatto una diminuz,ione di spesa 
di lire 2.745.350.000. Dedotto .l'aumento appa
rente dianzi accennato, vi è quindi in definitiva 
un~ minore spesa in confronto del precedente 
esercizio di lire 2.646.500.000. 

Ta!le riduzione va sottolineata ed è auspica;. 
bile che la spesa per tale .rubrica possa essere 
ulteriorn1ente ridotta nei prossimi esercizi, per 
incrementare invece la spesa per l'assistenza 
pubblica. La migliorata situazione de1 Paese 
dà buon fondamento all'auspicio formulato 
dalla Commissione. 

Tenendo conto di questa effettiva riduzione 
di spesa è da notare che l'onere percentuale 
deHe spese della pubblica sicurezza, rispetto 
alle spese ·comples-sivame·nte previste in bi
lancio, viene ad essere ridotto al 47,7 per cento, 
mentre nella tabella riportata all'inizio è in
dicato in 50,04 per cento. 

Alla spesa anzidetta corrisponde peraltro 
un complesso di attività veramente imponente, 
il cui risultato positivo si manifesta nella ga
ranzia di ordine e d·i libertà che viene data 
in tutti i campi al popolo italiano. 

È stata dedicata una cura pa:rticolare al 
mantenimento deH'ordine pubbli,co durante i 
conflitti del lavo·ro e le agitazioni verificatesi 
nel decorso anno fin-anziario. Le agitazioni 
sono state contenute nei limiti della legalità, 
i.mpedendo turbative dell'ordine pubblko ed 
assicurando la libertà di lavoro. 

In oc-casione delle e~ezioni .regionali nella 
Valle d'Aosta ed in Sieilia gli accurati servizi 
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disposti hanno permesso lo svolgersi o-rdinato 
d·ella propaganda elettorale e dell·3 elezioni, in 
un clima di ordine e di assoluta tranquillità. 

Nel campo dell'attività genèrale di ·poliz·ia, 
nel 1954 si è verificata una notevole dirninu
zione delle fo-rme più gravi di c.rim.inalità, 
dovuta, pr·incipalmente, a·l raffo.rzamento de-

DENOMINAZIONE DEL REATO 

gli organi eh polizia, con la. conseguente mag
giore vigilanza da essi esercitata e la più dif-

1 fusa efficacia dell'azione preventiva e repres-
si va. 

\ 

I dati statistici relativi ai predetti reati ri-
iSUltano dalla ta:be1la che segue, che riporta 
anche quelli dal 1946 in poi. 

A N N I 

lO 
1946 1947 

l 
1948 

l 
1949 

l 
1950 1951 1952 1953 1954 Sem. 

l 

• 

l 

Associazioni per delinquere 7971 

Omicidi dolosi 2.1601 

Rapine 10.708 

Èstorsioni 1.162 

Sequestri di persona 330 

La tabella dimostra una flessione quasi ge-
.nerale, caratterizzata da indici costanti, non 
dovuta ad eventi straordinari, ma alla progres
siva normaliz·zazione della vita sociale ed alla 
efficace azione preventiva e repress.iva delle 
forze d eU' ordine. 

Durante il decorso anno finanziario l'attività 
della polizia giudiziaria è stata contrassegnata 
da una continua ed intensa .azione degl.i organi 
centrali .e periferici, per incrementare i se-r
vizi in genere di prevenzione e di ·repressione. 
Di conseguenza, mentre sono state dispost~ 
in quasi tutta i centri urbani efficaci misure 
atte a rendere più intensa ia vigilanza nottur-

. na e diurna, è stato dato un forte impulso ai 
servizi investigativi specialmente 1à dove pa.r
ticolari for1ne di attiv.ità criminosa richiede
vano più accurate ed energiche azioni re
pressive. 

Identiche misure, attuate però con criteri 
diversi, sono state adottate pe;r le zone campe
stri e per le strade di grande traffico, ove la 
vil5iilanza viene esercitata dalla polizia stradale 
e da particolari organitsmi dislocati nelle loca
lità più · nevralgiche, dotati di speciali auto~ 
vetture molto veloci, munite di faro o.rienta-

1955 

l 
l 

619 379 273 305 205 185 149 145 9 o 

1.373 1.069 ~40 774 710 G5l G32 638 3~H 

4.506 2.527 1.601 1.290 1.076 827 814 851 366 

618 451 361 365 351 288 293 273 17:.. 

186 129 98 83 73 53 591 85 :36 

l 

bile, e di apparecchio radio-ricevente e tra
smittente. 

Metodica e costante è stata l'azione diretta 
alla ricerca delle armi detenute abusivamente, 
in .stretta collaborazione con l'Arma dei cara
binieri. Dal r luglio 1954 al 30 giugno 1955 
sono state rastrellate le s·eguenti armi e mu
nizioni: 

Iviortai ·e lanciagranate n. 38 
l\1itragliatr:iJci )) 84 
Fucili mitragliatori » 156 
Fucili e moschetti da guerra » 3.930 
Pistole e rivoltelle » 2.777 
Bombe a rnano » 15.940 
Cartucce » 989.569 
Esplosivi q .li 44,45 

POLIZIE SPECIALI. 

Al setthno anno di attività l'ufficio Interpol 
na perfezionato sempre più i mezzi a disposi
zione, mantenendo assidui contatti con le po
lizie estere nella comune lotta contro la crin1i
nalìtà naz.ionale ed internazionale, sia median
te la ricerca e la çattura di malfattori, sia con 
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lo scambio di informazioni sul conto degli stes
si. Sono state p.romosse e .concluse numerose 
procedure di estradizione ed identificati scono
sciuti e delinquenti che si celavano sotto false 
generalità. 

Durante lo scorso esercizio l'organizzazione 
dei servizi di polizia ferroviaria è stata ulte
riormente potenziata negli effettiv.i, nella dislo
cazione dei .reparti e nei serv;izL ll ·potenzia
mento dei servizi ha prodotto ~una diminuzione 
dei reati nell'ambito ferrov.iario, sia nei con
fronti dei viaggiatori che delle merci tras'Po·r
tate, 1nantenendo ad un livello assai basso il 
danno subito dall' Amministraziqne ferroviaria. 

L'attività d.i prevenzione e di repre1ssione i'll 
genere dei reati in tale settore può essere rias
sunta nei seguenti dati : furti su merci n. 2299; : 
altri furti n. 2559, con una diminuzione ri
s~petto al preéedente esercizio, rispettivamente, 
di 1234 e 1035 unità; sono stati identificati 
n. 808 responsabili. 

Nel 1947, anno dell'inizio deHa riorganizza
zione dei servizi di polizia ferroviaria, :i furti 
nell'a.mbito ferrovia.rio furono ben 18.376. 

L'ammontare delle somme e delle ·merci re
cuperate dalla Amministrazione FF. SS. grazie 
all'opera della polizia ferroviaria, è stato di 
co-mples1sive lire 28.095.296. 

L'organizzaz.ione dei servizi di polizia postale 
è stata ulteriorn1ente potenziata. 

In aggiunta ai 15 « nuc1ei di ·poliz~ia » presso 
gli Ispettorati regionali Poste e telegrafi, sono 
stati istituiti « posti di pol·izia » presso alcune 
Direzioni ·provinciali poste e telegrafi, ove sus
sistono particolari esigenze, in relazione a.Ua 
prevenzione e repressione delle infrazioni a 
norme di carattere penale che disciplinano i 
servi·z:i postali e di telecomuriicazione. Attual
mente sono già in funzione dieci dei - posti 
sùddetti. ' 

Conseguentemente alla intens.ificazione dei 
servizi, l'attività criminosa è stata combattuta 
e circoscritta anche in questo settore. 

CompleSisivamente, durante il decorso eser
cizio, sono stati scoperti 122 reati, ·con la de
nuncia d-i 136 persone. Sono state accertate 
1892 contravvenzioni al codice posta~le, ~on un 
incasso da parte dell'Amministrazione ;postale 
di circa 20 milioni di lire. 

Le scorte effettuate ai vrulori postali, durante 
il decorso eserciz.io, superano-le 30 'mila. 

N. 1168-A - 3. 

I servizi di polizia di frontiera continuano 
ad essere oggetto di costante cura~ Durante il 
decorso esercizio essi sono stati ancora poten
ziati negli effettiv.i e nella dislocazione dei re
parti, che vengono sempre più perfezionati e 
snelliti per renderli rispondenti, il più possi
bile, alle aumentate esigenze del traffico e del 
turismo internaz,ionale. 

Per quanto riguarda ·le esigenze dei traffici 
sono sta..ti concretati ulteriori accordi di det-ta
glio, 'con le autorità di frontiera confinanti, ·per 
i11 progres1sivo migl.ioramento dei controlli di 
polizia ai valichi ferroviari, talchè attualmente 
le soste dei treni alle stazioni di ·confine sono 
li·mitate quasi generalmente alle necessità fer
roviarie. Infatti i controHi di polizia vengono 
quasi tutti eseguiti d'Urante la corsa dei treni, 
in modo -da esaurirsi per intero, pri-ma del
l'ar~ivo dei convogli neHe stazioni di eonfine. 

Particolar.i provvidenze sono state adottate 
per quanto concerne i controlli di polizia an
che ai valichi stradali, in vista del costante in
cremento automobilistico internazionale. 

Il costante sviluppo dei servizi di polizia 
di frontiera, terrestre, marittima ed aerea si 
desume da'i dati Sltatistici che seguono. 

Durante il decorso anno, hanno passato le 
f.rontiere complessivamente n. 28.246.236 per
sone, di cui 19.718.523 stranieri ed 8.527.713 
italiani così distinti: 

frontiera terrestre n. 26.879.625, di cui 
18.705.164 stranieri e 8.174.461 italiani; 

frontiera m-arittima n. 683.614, di cui 
436.816 stranieri e 246.798 italiani; 

frontiera aerea n. 682.997, di cui 576.543 
stranieri e 1-06.654 italiani. 

Tali dati non comprendono ile persone che 
hanno attraversato il confine munite di .passa
porto colletti v o, di tessere di frontiera e di 
altri documenti equipollenti, cosicchè il nu
mero complessivo dei transitanti alfe varie 
frontiere ~si può calcolare in oltre 33 milioni · di 
persone con un aumento nei confronti deU'anno 
precedente di quas-i 3 milioni. 

Il volume del movimento alle frontiere si 
può desumere dai seguenti aUri elementi : 

treni controllati n. 96.500; piroscafi ~con

trollati n. 41. 592; aerei controllati n. 62.951. 
È da rilevare il costante svilu-ppo del mo

vimento turistico negli ultimi anni: nel 1953 
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hanno passato la frontiera n. 25.530.536 per
sone, di cui n. 16.922.363 stranieri e numero 
8.608.173 italiani. 

Per quanto .riguarda la polizia stradale si 
osserva che la organizzazione dei servizi della 
stessa è attualmente costituita da: 16 com-andi 
compartimentali, 92 sezioni provinciaiJi, 3'0 sot
tosezioni, 56 distaccamenti e 10 ·posti .mobili. 

Vi · sono impiegati: 122 ufficiali, 722 so t .. 
tufficia1i e 3.101 graduati e .guardie, per un 
complesso di 3.945. Allo scopo di rafforzare 
gli organici dei reparti si stanno svolgendo, 
presso le diverse scuole, corsi di specia.Iizza
zione e si stanno adottando va~i prof\TVedi
menti per la creazione di una apposita scuola 
di ,s,pec,ializzazione e per reperire altro per
sonale da destinare alla specialità. 

Per quanto concerne i mezzi, la polizia stra-
dale dispone attualmente di 407 autovekoJi e 
1993 motocicli, ed è in corso la furnitura di 
126 autoveicoli e 110 motocidi, che andranno 
in parte a sostituire materiaJle logo,ro ed in 
parte ad integrare 1gli organici. 

L'attività della specialità durante l'esercizio · 
1954-55 è sintetizzata dai seguenti dati sta- · 
tistici: 

contravvenzioni verbalizzate n. 357.964; 

contravvenzioni oblazionate in via breve 
n. 1.420.518, con ·un totale di n. 1.768.482. 

Qua'le ·provento delle oblazioni in vria hre'Ve . 
è stata versata allo Stato la somma di fire 
1.180.305.000; ,il provento .presunto deHe con
travvenzioni verbalizzate € di lire 3.579.640.000. 

Sono state disposte n. 313.211 pattuglie, : 
che pencorsero complessivamente chilometri . 
42.727.171 con una media 1giornaliera di chi
lometri 10.952. 

I soccorsi stradali prestati furono 10.951, i . 
serv,izi speciali per interruzioni stradali 1.391. 

L'eccezionale :SIVi'luppo della circolazione stra
dale, verificatosi in questi uJbmi anni, ha de
terminato il sorgere di nuovi p·roblemti per 

·l'esecuzione ·dei servizi di polizia stradale, che 
sono allo studio da parte del Ministero. 

Prima di ~chi1udere que,sta parte delia rela
zione VaJnno additati all'a ri.conoseenza del po
volo italiano, ,che '3.ippn~zza l'ope~ra di tutte le 
forze di :poll.izi.a, l'eroismo ed i·l s:aerifi·do, qual
che vo~ta anche .SUipremo, ·che ac·cOm'Pagna la 
fatica, spesso assai dura~ di questi benem·eriti 
s·ervitori de·ltl.n Stato democratico. 

In tema di .pubbhca si.curezza spiace al rela
tore, intenprete del .pensiero delJ.a Commis
sione, dover rilpeter.e i riHevi ~ohe da anni si 
fanno, !Particolarmente in occasione dehla di
S·cussi,one dello stato di previ,sione· deù:ta. 1spesa 
del Ministero dell':imteDno·, in or.dine alla man
cata ~if.orma de·l testo uni.co d.ehl·e leggi di pub
bhca · s~curezza, 1per ade guardo ahla Oostitu
zione.· 

Si tratta di dare attuazione aJl'artko}o 13 
della Costituzione, che dispone : « La libertà 
persona!le è invi~olabi~e. 

« Non è ammessa forma alcuna di deten
zione, di i·Sipezione o per.quisi•zione personale 
nè qualsiasi altf!a restrizione della ~libertà per
sonale se non per atto motivato dell'Autorità 
gi.udiz,iaria e nei so[i casr ·e· modii 1previsti daùla 
~egge ». 

L'arti·colo 16 dispone: « Ogni drttadino ~uò 
circolare e s:oggiornare ·l'i.ber:;tmoente in qual
si•asi parte del ternitori1o nazionale ~salvo le 
limitazioni che la legge stabillisce in via .gene
r:a•le 1per motivi di .sanità o di s:i~curezza. Nes
suJlla restrizi101ne ,può essere determinata da ra-
gioni politiche. · . 

«Ogni 'cittadino è l.ibero di us.dre dal terri
torio della Repubbl'ka e di rientrarvi, . sal v o 
g~i obbli1ghi di. iegge ». 

Il testo di tali norme è preciso e di 
fr.onte aLlo .ste,sso dev,ono es,sere riv·edut.e le vi
genti di~sposizi,oni di 1egge .relative agli' 1istituti 
dell'ammonizione e del confino . 

. ffi noto che· in 1punto riform.a del testo unico 
predetto esistono due di.segmf di legge : uno di 
ini·ziativa .parlamentare, degli onore'Vàli. sena
tori Terracini, Molè ed altri, e uno di inizia
tiva del 1Governo. E-ssi si trovano davanti alla 
l a Gommìissione del Senato, in sede referente. 

È da augurare che la Cnmm.issione possa 
concluderne al più presto l'esame, per dare la 
pOS!sibiJ.ità al Parlam.ento di discutere e· de.ci
dere sull' importa1nti,ssimo probl~ema, ·che ri
guarda fondamentaùi libertà del .cittadino, ga
rantite dalla Costituzi'one. 

Per dovere di obiettività è da notare rperò 
che i .provvedim·enrt·i di 1poolizia attualm.ente in 
corso, emanati in :base all'a 1egge v.i~g~nte, sono 
di numero assai ·limitato. 

Il numero· dei ;confinati .allra data 28 S·ettem· 
bre 1955 è complessivamente dii 2,21, il .numero 
degli ammoniti dal P ottobre 1954 al P otto
bre 1955 è di cirea 1.500. 
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SPE,SE PER GLI AFFARI D·I CULTO 

Sono ·previste in 'Lire 84.350.000 n ella par te 
ordinaria e i.n 7.500.000 neHa parte st raordi
narin. N o n vi sono variazioni .in conf ronto 
del' ;preced.ente eser cizio, ma solo un a rroton
damento di ii re 2.200. 

AHo ~stato di previs.io.ne della spesa sono al
legate tre appendid e precisamente : 

A) Appendke n. l .contenent·e gli stati di 
previsione· dell'ent rat a e del:la spesa de!l·l' Am
ministrazione del fondo 'Per H culto 1per l'eser
cizio fin·anziar.io dal l 0 luglio 1955 al 30 ·gi•u
gno i956. 

'Dali stati .pareggiano neLla complessiva som
ma di 'lire 6.898.143.400. 

In confronto d eH a :previsiooe per l'esercizio 
decorso r i,sulta un aumento neH'e spese di hre 
156 .milioni ·dovuto 1pr incipalmente a m·aggiori 
esi-genz·e per il rest auro di chiese e di .edifici 
ecclesiastici (Ere 90 miJiioni), per sussid i al 
cler o (lire 50 milioni) e 'Per l'acquisto d i mo
bili e arredi sacri (lir e 10 mil'iond). 

La •Oomplessiva maggiore spesa di li.re . 156 
mihoni è ·Compensata rper Ere 16.460.000 con 
aumento delle entrate pr01pri·e del Fondo 'Per 
H ·culto e tper Lire 1!39.540.000 .con atumento del 
cont ributo del T·esoro dell'o &t·ato. 

Date le ·coodjzioni di estremo bi~sogno di 
t anta v~a:rte del clero, il r elatore augura che 
i'l disegno di legge venga approvato al più 
rpresto, colle modifi·che appor tatevi. dall'a Com
missi;one della Gamera dei deputati. 

B) L'·appendi.ce n. 2 ·r eca gli stabi di 'Previ
sione dell'entrata e della spesa del fondo di 
benefi·cenza e d.i religione neHa .città di Roma, 
i quali .pareggiano nella com.plessiva somma di 
lire 188.676.600. 

In ·conf r onto del precedente -eser.cizio dsulta 
un aumento ·neHe spese di lire 13.419.000 do
vuto prind 1palmente alle maggiori esigenze 
per restauri di f aJbbr.i.cati e d i ooifici ·ecd esi,a
sUci (lire 10 milioni) ed a:H'aumento del f ondo 
a d iS'P•Osizione (l~re 3.344.000). 

LI pareggio con l'ent rat a è mantenuto con 
g.li aumenti di lire 183.000 nelJ.e :r:endite pa
t r imoni.ali d eH'·azienda ·e di E.re 13.236.000 
nell'assegnazione ·corrisposta da•l Tesor o dello 
Sta·to. ' 

C) Infine l' a:ppendk e n. 3 'porta gùi ·stat i d i 
previsione d ella entrata e della speisa dei rp·a
trimoni riunit i ex economali. E ssi pareggiano 
nehla eompl,es:siva somma di l'ire 10·7.867.800. 

In ~confronto· deHa ·previsione del pr.ecedente 
eser-cizio la spesa presenta un a umento d i lire 
1.950.000 dsUiltante dalla diff.er.enza fra le 
maggiori oc·correnze 'Previste 'Pe·r sussidi al 
clero (lire 3 milioni), ·per il Fondo dero veneto 
(1ir e l miU·one e 100 mi1a), per il fondo di r i
serv~a 1per }e 'S'pese obbligatori.e (Lire 500 · miila) 

I lievi aumenti -non possono cert o esser e cri 
ticati=, ove si t enga ·conto che il mantenimento 
delle chiese r isponde ad una esigenza sentita 
in un Paese t otal-mente cattolko com€ iJ nostro. 

Anche i sussidi al dero, a1 ;persootale addetto 
al .culto, ai seminari ed ·aUe comunità r eligiose . 
in condizione di particolare bisogno costituì- · 
scono, in un Paese emin en-temente povero co
me 1il nostro, una dover-osa assistenza. 

, e rper spese contrattuali (tli.re 50 mila), e le 
minori spese di personale (l'i·re 2 miUoni e 
700 mila). 

La s pesa maggior e è .queHa der ivante da di- · 
s·posizio.ni di ·leggi· e d ecreti legislat ivi per : 1 

sup'lJlem;enti di congrua ai ·par·roc.i ed ai vicar.i : 
e cappellani .curati., ecc., ]n lire 5 miliardi . 

'È da osservare .che è stato •presentato nel- : 
t'wltroo ramo del Parlamento a;pposirto disegno i 

di l·egge .p·er adeguare gli assegni di •Congrua ! 
ai .dero, in base al ~disposto d ell'a:rtkolo 30, l 
·comma t erz·o, d€1 Con{;o:r.dato ·con la Santa :, 
Sede, a;Ll'indi;ce della svalut azione monetaria, : 
che oltrepassa :presentemente !a misura di 57 , 
volte r ispetto a-ll'epoca del Concordato. 

Il pareggio con l'entrata è mantenuto con 
gli aum·enti di Ji.re 847.800 nelle r end·.ite :pa
t r imonia:li del'l'azienda, di lire 1.100.000 nel
l'entrata del Fondo cl'er.o- veneto e di Ere 2.200 
nel ·contributo del Tesoro dello Stato. 

Per quanto riguarda gli Istituti eccl,esia-
sti.ci e g.li Enti di .culto, ·contemplati dal Con:.. 
cor-dato, è doveroso r i·chiamare le modifi.cazioni 
introdotte ,eol deèreto presidenzià·l'e n. 968, più 
V·olte citato, a seguito deUe quali r~arutorizza

zione un'acquisto di beni immobiE, alla accet~ 
tazione di dona zioni, eredit à o ilegati, quando 
il vBJlore degli. immobi·Ti non sia superiore a 
lire 25 milioni, è data dal Prefetto. • 

Per il tl'lasfer imento di heni immobili l'auto
rizzazione è .concessa con decret·o del Prefetto, 



Atti Parlamentari -20- Senato della Repubblica - 1168-A 

LEGISLATURA II - 1953-55 - DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI 

anche se il valore sia superiore a 25 milioni 
di lire. 

Per gli atti .eecede1nti ù'ordinaria ammtnl
strazione, di .. cui gli artko1i. 24 e 25 de·l regio 
deereto 2 d.kembre 19.29, n. 2262, suocessiva
me:nte .modificati, l'autonizzazione è data pure 
dal Prefetto, ad eccezione dei casi ove il va
lore ecceda lire -15 milioni, quando si tratti 
di vendita a trattativa :privata di· beni !immo
bili o mobili, lire 20 milioni nel caso di ven
dita a licitazione privata, lire 30 milioni nel 
caso di v.endi.ta a pubblid incanti. 

Analogame1nte è ·stato di,sposto anche !l)er 
gli Istituti, eretti i!n €m<te morale, dei culti 
ammessi nello Stato. 

H de·centram.ento burocratko è. notevoù.e e 
va segna·l'arto. 

S:PiE,SE PER I SERVIZI ANTINCENDI 

Sono .previ,ste in lir·e l mi:lia~do e 200 mi
lioni nella parte ordinaria, con un allllilen to 
di 30 milioni. in confronto del1precedente e:ser
cizi·o, ed in Idre 20 milioni nella parte· straordi
nada, con una d1minuzione di Hre l milione e 
500 Iniùa. 

L'aumento riguarda il contributo dello Stato 
alla Gassa sovvenzioni antincendli :per le spese 
reJ.ati:ve al fUJnzionam•ento dei servizi antin
cendi nei pol"ti .. 

Com·e è llloto •Con 1a 1·egge 27 .di.eembre 1941, 
n. 1570, venivano istitui·ti ili Corpo nazionale 
dei vi·giH del fuoco, posto alla diretta diven
denza dei Ministero de.H'interno, e la Direzione 
generale dei serviZli •antincendi·, quale riparti
zione organka de.Uo •stesso Min·istero. 

I compiti che la predetta legge ed il regio 
decreto 16 ma·rzo 1942, n. 699, •CO!llcernent·e le 
norme .sUtllo stato giuridiiCO e ·sul trattamento 
economieo del pe~sonale non statale di detto 
Corp.o, conrfer,iscono aU·a 'predetta. Di•rezione 
g.enerale .sono vast1i e comple.ssi, sia nel .campo 
te.cn.i;co, sia in quello amministrativo, riguar
dando H ·coor.dinamento e l'attività dei Corpi 
prov.iJnciail.i dei vigd_li de·l fuoco, ·che nei loro 
insieme costituiscono i·l Corpo nazionale, la 
i'oro attrezzatura, nonchè l'as~sunzione, la :pre
parazione e· l'addestramento del personale, sia 
che trattisi degli ufficiali, sia dei sottuffi.ciali e 
vigiJL 

Il Corpo nazionale· è costituito da versonale 

permanente e volontario, distinto in ufficiali, 
sottuffi.·cia1i, vtigili s.ce1ti e vigiE. 

Gli ufficiali permanenti sono 217, il pen;o
nale non statale permanente (sottu.ffidali, vi
gili scelti, vigili), ripartito organicamente fra 
i Corpi provinciali, ascende a 3.123 unità. At
tualmente, 1per -integrare la forza del p·erso
nal·e •permanente, a norma deU'articolo l del 
decreto ·legislativ·o 2 ottobre 1947, n. 254, ri
su.Uano a·ssunti i1n S€rvizio ·cont1inuativo 73 ·uf
ficiali volontari e 2.602 sottu.ffièiali~ vigili scelti 
e vigili. In attuazione deHa legge 13 ottobre 
1950, n. 913, ,prestano serviZlio presso il Corpo 
nazionaJ.e. 805 unità di leva di ·cui 338 sono 
dislocate pr·esso i Go~pi ·provinciali, e 477 fre
quentano H prescritto ·corso di addestramento 
tecnko ·professionale aLle scuo[e ~centrali, .per 
essere poi destinati, se rkonosduti idonei, ai 
Gorpi1 .provi:nciali. 

l'n complesso H ~ersonal1e dei· vi:gili del fuo
co, in tutti :i suoi gradi e le .sue categorie, è 
costitui,to da 7.048 uni·tà, m!a rtale num·ero, in 
rel·azione ai oompiti· dei .servizi anti1ncendi e 
dei socoorsi tecnici, è i1nferiore aHa n1e0essaria 
dotazione organka, la quale dovrebbe raggiun
gere le 10.0000 unità. 

N·eH' ambito del·la Direzione generale dei ser
vizi antincendi funziona la Cassa sovvenzioni 
antincendi, avente 1propria .persona1'ità giuri
dka, isti•tuita con la .citata le-gge 27 dicembre 
1941, al fine di provvedere al finanziamento 
dei Go:npi 1provinciali:, del:le ·scuoJ.e centl'lali di 
applkazione· ·e di i:struzione, e di ogni altra 
istituzione inte,sa a migliorare ed incremen
tare· i servizi pubblki di ,prevenzione ed estin
zione degli incendi, nonchè i soc-corsi tecni,ci 
in genere. Sorse così nel complesso delle ·s-cuole 
sito alle Capannelle (Roma) il Centro studi il 
quale, per i labora•tori •scientifid che lo ·com
pongono, è unico in Europa. 

BILANCIO DI PREVISIONE 
DELLA CASSA SOVVENZIONI ANTINCENDI 

PER IL 1955. 

H biJancio di ·previsione de1la pr,edetta Cas
sa per l'esercizio 19.55, a·prprovato dal Mini
stro dell'interno con provvedimento de11'8 feb
braio 195·5, n. · 1530, ha un tota!le di spe:&e 
effettive di lire 8.653.810.000, alle .quali coJ"ri
spondono entrate effettive per un ammontare 
di lire 7.180.810.000. 
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Ad integrazione de1l bilancio è stato richie
sto, ·cmne 1per .i tpreeedenti esercizi finanziari, 
un contributo straordinario da 'paTte dello 
Stato di Ere 1.4 73 miJioni. 

In .par•Ucolare, il bilancio de·Ha pred<etta 
Cassa 1per l'eserciz.io 1955 :prevede le seguenti 
·entrate e spese effettive: 

ENTRATE ORDINARIE: 

Categoria l a. Rendite patrimoniali · L. 14.550.000 
>> 2a. Contributi: 

a) Società di assicurazioni. . . . . . . . . l.J. 620.000.000 
b) Contributo antincendi dei com1mi . . . . >> 5.242.000.000 
c) Concorso dello Stato per il servizio eli vigi-

lanza nei porti . . . . . . . . . . . . >> 1.223.000~000 

7.085.000.000 
)) 3a. Ritenute al personale civile in servizio temporaneo presso la 

Cassa sovvenzioni antincendi >> 260.000 
30.000.000 )) 4a. .Ritenute varie . . . . . . . . . . . . n 

ENTRATE PER MOVIMENTO CAPITALI: 

Categoria l a. Riscossione di crediti . . . . . . 

Contributo dello Stato 

SPESE ORDINARIE: 

Categoria Ia. Oneri patrimoniali · . . . . . . . . . . L. 
>> 2a. Spese generali . . . . . 
>> 3a._ Spese per il Corpo nazionale vigili del 

fuoco . . . . . . . . . . . . . . >> 

n 4a. Sovvenzioni ai Corpi provinciali vigili del 
fllOCO • • • • • • • • • . • • • • • • 

>> 5a. Spese per l'attrezzatura tecnica e per il 
vestiario . . . . . . . . . . . . . ·. . 

n 6a Spese per l'assistenza dei vigili del fuoco 
n 7a. Fondo di riserva . . . . . , . . . . 

SPESE STRAORDINARIE: 

Categoria l a. Oneri patrimoniali 
2a. Spese generali 

SPESE PER MOVIMENTO CAPITALI: 

Categoria 1a. ~iutui attivi 

)) 

)) 

)) 

)) 

I~. 

)) 

Totale 

3.000.000 
346.050.000 

800.560.000 

5. 735.200.000 

1.510.000.000 
4.4.500.000 

100.000.000 

3.000.000 
1.500.000 

Totale . 

rj. 7.129.81o.ooo 

I1. 51.000.000 

I :. 7.180.810.000 
1.4 73.000.000 

.L. 8.653.810.000 

L. 8.539.310.000 

IJ. 4.500.000 

L. 110.000.000 

L. 8.653.810.000 
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Di regala, ttitte le spese inerenti a·l servizio 
anti1ncendi dovrebbero ·essere co1perte daltle en
trate d-ella Cassa sovvenzioni e, par:tkoJ·ar
mente, cnn i ·contributi dei Gomuni di cui alla 
legge 9 aprile 1951, n. 338. Di fatto, però, nel
I'intento di non aggra·vare l'onere che fa ea
rirco ai Oomuni. :sedi di Corpo o di di~staoca

lnento, dal 1953 1·a misura de1i ·contributi si è 
consolidata ~su[tla base di aliquote fis·soe·. 

IÈ ·così avvenuto ·che !})'lire essendo•si v·erifi.;. 
cuti nuovi ·e maggiori oneri qua1i: 1a spesa 
i.ner-ente al servizio degl'i a usiHar.i di le~Va del 
Corp:o naziona·le, il eui .contingente ·annuo è 
sulla media di 1.500 unità; 'Ì miglioramenti 
eoonomici al tpersonaJ.e, parificato nei tratta
mento .economieo ai •pe·r.sonale deJ Corpo delle 
guardie di :pubbhca .sicurezza; i maggiori c'O'n
tributi .·previd·enziaE; le integr·aziorni di ven
sione ai vigili permanenti eo'llocati a riposo; 
il funzionamento del Centro s'tudi, ecc., i con
tributi dei Comuni sono rimasti :p.re·ssoochè 
inwlterati. 

L'a;mmontare dei. .contributi antincendi per 
l'anno 1954 è stato di lire 5.356.064.856, di
stinto in lir-e 4.590.089.210 ver i Gomuni 
sedi di Go11po o di d·istaccam.ento, ·ed in 
lire 766.00·5.646 tper ·gl'i altri; i versamenti 
.sono s~tati efferttuati per un importo di lire 
4.352.709.288, rimanendo un credito verso i Co
muni, .per contributi 1954, di lire 1.003.355.568. 

I contributi deli'amno 1955 sono stati, in
vece, ·accertati· in lire 5.234.0H3.602, oe ia di
minuzione, risrpetto al decorso anno, è dovuta 
aJl'isti,tuzione del servizio regiona.1e antincendi 
nella regione Trentina-Alto Adige. 

I ·crediti del'la Cassa medesima ·per .contri
buti re'lativi agli esercizi 1954 e retro, nori 
versati alla data del 31 marz·o 1955, mnmon
tano a Ere 4.537.975.714. 

Tale situazione costringe la ·Cassa sovven
zioni a ricorrere ad anticipazioni di cassa, col 
conseguente rilevante onere di interessi, allo 
scopo di provvedere alle inderogabili e.sigen
ze della sua complessa attività finanziaria. · 

È perciò auspicabile un ·provvedimento che 
riveda tutta la materia dei contributi a carico 
dei_ Com:uni, per sollevare dal gravoso onere 
se no.n tutti i Comuni, almeno i Comuni minori, 
che solo eccezionalmente benefidano del ser
vizio stesso. 

;È da ricordare che è in corso di esecuzione 
la recente legge 12 giugno 1955, n. 510, che 
autorizza la concessione di un contributo stra"" 
ordinario alla detta :Cassa di tre miliardi e 
.seicento milioni, per far fronte alle spese oc
correnti ~per ampliamenti, nuove costruzioni ed 
attrezzature di locali destinati alle scuole cen
trali ed a.Jle caserme, nonchè per provvedere 
al rinnovamento dei natanti. 

Per quanto riguarda il personale del Corpo 
vigili del fuoco è da osservare che nella seduta 
del 5 ottobre 1955 sono stati approvati dalla 
nostra Commissione due provvedimenti : il 
primo portante aumenti alle tabelle d-ei com
pensi S'pettantì al personale permanente per 
prestazioni. straordinarie ed al personale vo
lontario in servizio discontinuo, nonchè au
mento dei ·compensi per i serviZii a pagamento; 
il secondo relativo al trattamento di quiescen
za agli ausiliari di leva, divenuti inabili per 
cause di servizio ·e, in caso di loro de·cesso per 
le cause medesime, ai loro congiunti. 

Ambedue i provvedimenti, in precedenza 
già approvati dalla Camera dei deputati, ven"" 
gono incontro ad esigenze ripetutamente fatte 
presenti dalla benemerita categoria. 

L'attività svolta dai vigili del fuoco neUe ·92 
provincie è stata assai intensa in tutti i .settori. 

Nel 1954 si sono avuti 48.431 interventi, di 
fronte a 45.259 dell'anno precedente; quasi la 
metà degli interventi è dovuta ad incendi. 

Gli infortuni fra il personale in servizio con
tinuativo, nel 1954 sono stati 242, di fronte 
a 297 dell'anno precedente. 

La Commissione esprime il proprio plauso 
a tutti gli appartenenti al Corpo ·nazionale dei 
vigili del fuoco per 1' opera benefica che es.si 
svolgono con tanto spirito di abnegazione e 
sacrificio. 

N o n è forse inopportuno ricordare che la 
rubrica in esame si intitola «Spese per i ser
vizi antincendi e della ·protezione antiaerea». 
N ella parte ordinaria è stata modi.ficata la di
zione, eliminando le spese per la protezione 
antiaerea, ma la stessa è rimasta nèlla parte 
straordinaria e così nel riassunto. 

N ella parte .straordinaria è prevista la spe
sa di venti milioni per i servizi di liquidazione 
della protezione antiaerea. 

Il relatore esprime il voto ardente di ogni 
cittadino ·che la comprensione .fra tutti i po-
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poli del mondo, e la stessa enorme potenza di
struttiva degli odierni mezzi bellici preservino 
il nostro Paese ed il 1mondo dagli orrori di una 
nuova guerra. N o n ·può :però fare a meno di 
notare che il problema della difesa civile in 
altre N azioni non è stato dimenticato. 

È certamente un grave problema quello della 
difesa civile, sul quale il relatore si permette 
richiamare l'attenzione del Senato, esponendo 
- per non appesantire la re'lazione - in un 
allegato alla stessa quanto viene fatto all'este
ro per la difesa civile. 

SPE.SE PER L'ASSISTE,NZA PUBBLICA 

Ammontano complessivamente a lire 
39.181.429.355·, di cui 14.501.700.000 nella 
parte ordinaria, con un aumento di lire 
4.130.000.000 in confronto dél precedente eser
cizio ·ed a lire 24.,679.7:29 .. 35:5 nella parte 
straordinaria, con un aumento di lire 25 mi
lioni 968 mila. 

Devesi rip·etere che molti oneri, che nel 
precedente esercizio figuravano nella rubrica 
in esmne, sono stati trasportati tra le spese 
generali, in maniera che l'effettivo mag
giore stanziamento in bilancio ascende a 
lire 5.795.000.000. 

Esso è destinato a soddisfare le seguenti 
esigenze: 

a) ·Concorsi nell'e spese per l'organi·zzazione 
e lo svolgimento dell'assistenza estiva ed inver
nale ai minori bisognosi per lire 1.100.000.000; 

b) contributo annuo a favore dell'op·era 
nazionale per i ciechi civili lire 4.200.000.000; 

c) assistenza in natura di cui al capitolo 
124 lire 120.000.000; 

d) assegnazione straordinaria per l'inte
grazione di bilanci degli E.C.A. e per le sov
venzioni ai comitati provinciali di assistenza e 
beneficenza pubblica lire 200.000.000; 

e) interessi compresi nelle annualità di 
ammortamento delle somme anticipate dalla 
Cassa DD.PP. ·per il finanziamento delle co
struzioni di fabbricati a .carattere popolare e 
popolarissimo per la sistemazione dei profughi 
ricoverati nei centri di raccolta lire 175.000.000. 

In complesso sono lire 5.795.000.000 di mag
giori e nuovi oneri che sono inscritti in bi
lancio per la assistenza pubblica. 

L'attività assistenziale viene svolta nella 
massima parte dagli E.C.A., il cui compito 
consiste neH'assistenza generica a favore degli 
indigenti. 

Tale assistenza viene svolta con i mezzi deri
vanti dalle entrate patrimoniali degli Enti stes
si e con il contributo integrativo concesso dallo 
Stato. Le rendite però sono quanto mai esigue; 
per i 7.793 Comuni della Repubblica ammonta
no c;omplessivamente a circa lire 750.000.000. 

Pertanto l'onere maggiore dell'assistenza 
. viene sostenuto con i fondi messi a disposizione 
dallo Stato. Tali fondi ammontano nell'es·erci
zio-in esame a complessive lire 13.500.000.000. 
In forza dell'articolo 17 del decreto presiden
ziale 19 agosto 1954, n. 968, i quattro quinti 
dei fondi sta~ziati annualmente per l'integra
zione dei bilanci degli Enti comunali di assi
stenza ve~gono dal Ministero ripartiti nei pri
mi due mesi dell'esercizio finanziario tra le 
provincie, affinchè i prefetti li distribuiscano 
fra gli Enti comunali di assistenza. Il res'iduo 
quinto resta a disposizione del Ministero per 
fronteggiare successive esigenze inerenti alla 
integrazione dei bilanci -degli Enti pre,detti. Il 
riparto viene ·eseguito sulla base della entità 
numerica della pÒpolazione delle singole pro
vincie, nonchè delle loro esigenze e·conomiche 
in relazione alla produttività ·ed allo stato di 
bisogno di ciascuna. zona. 

Gli Enti comunali di assistenza provvedono 
alla corresponsione della maggiorazione sul 
trattamento assistenziale agli appartenenti alle 
sottoelencate categorie, giusta il disposto del
l'articolo 2 della legge 30 novembre 1950, 
n. 996: 

a) iscritti negli elenchi dei pove·ri ed as
sistiti in modo continuativo ·dagli E.C.A.; 

b) ricoverati in· Istituti di assistenza e be
neficenza pubblica; 

c) congiunti di militari alle armi; 
d) profughi sfollati e sinistrati di guerra. 

Per tale scopo è prevista in bilancio la som
ma di lire 6.000.000.000 che viene ripartita 
fra le prefetture, tenenqo presente l'elemento 
popolazione e la situazione econom'ica e· ambien
tale di ciascuna provincia. 
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In relazione ai 'voti da più parte presentati 
per il rinnovamento della legislazione sulle 
istituzioni pubbliche di assistenza e~ beneficen
za, tuttora disciplinate dalla legge 17 luglio 
1890, n. 6972 e da successive di.sposi·zioni inte
grative e modificative, è stato predisposto dal
la Direzione generale dell'assistenza pubblica 
un progetto di riforma,. le cui linee ·essenziali 
possono essere sintetizzate eome s,egue1: 

a) il tanto auspicato coordinamento delle 
attività assistenziali e la realizza·zione di una 
maggiore uniformità di direttive nella sfera 
di azione d-egli organismi nazionali che operano 
nel campo dell'assistenza sarebbero attuati me
diante la devoluzione al Ministero dell'interno 
delle funzioni di vigilanza ora spettanti alla 
Presidenza del Consiglio nei riguardi di tali 
Enti, fra i quali - per non citarne che alcu
ni - sono da rico!ldare l'Associazione nazio
nale mutilati ·e invalidi di guerra, l'Opera na
zionale orfani di guerra, l'Opera nazionale cie
chi civili, l'Amministrazione aiuti internazio
nali. In tale prospettiva è prevista anche la 
restituzione al Ministero dell'interno dei poteri 
di vigilanza e di tutela sull'Opera nazionale 
maternità ed infanzia, ora esercitati dall'Alto 
Commissariato igiene e sanità ; 

b) la costituzione presso il Ministero del
l'interno ·di un organo tecnico denominato 
« Comitato centrale dell'assistenza pubblica »; 

c) l'integrazione della composizione del 
Con1itato provinciale di assistenza e bene·fi
cenza pubblica con akuni membri dotati di 
competenza specifica nei problemi assistenziali; 

d) l'inclusione di alcuni cmnponenti, pure 
essi particolarmente qualificati, nel comitato 
amministrativo dell'E.C.A.; 

e) la nuova regolamentazione del « libret
to di assistenza » ; 

f) la revisione delle norme ehe disciplina
no l'ordinamento amministrativo degli Ospe
dali pubblici e delle altre Istituzioni di assi
stenza e beneficenza. 

In particolare per quanto riguarda la nuova 
regolamentazione del « libretto di assistenza » 
devesi rammentare che, in base all'articolo 15 
del decreto legislativo luogotenenziale 22 mar
zo 1945, n. 173, viene con1pilato in ogni Co
mune, a cura dell'E.C.A., un elenco delle per
sone ivi dimoranti assistite o bisognose di assi-

stenza, ed agli iscritti in tale elenco viene 
rilasciato dall'Ente mede·simo, d'ufficio o su ri
chiesta, un libretto di é!Jssistenza. 

La stessa norma prescrive inoltre. che gli · 
E.C.A. e le altre istituzioni pubbliche e private 
che operano in campo assistenziale hanno l'ob
bligo di esigere da coloro •Che r.ichiedoillo l'assi
stenza il !possesso del libretto ·e di annotarvi · 
i provvedimenti adottati. 

Il problema di cui si tratta si connette stret- · 
tamente con l'attività degli E.C.A. ·e non è cer
to di secondaria importanza; il « libretto di as
sistenza» costituisce infatti lo strumento adat
to ad attuare il coordinamento dell'assistenza 
esplicata dalle varie istituzioni, nonchè ad evi
ta.re il frazionamento e la dispersione dell'as
sistenza nella pluralità degli enti che la eser
citano ed, infine·, ad eliminare i cosiddetti 
« parassiti » o « professionisti » dell'assistenza 
medesima. 

A queste .considerazioni è stata ispirata, nel
lo studio del progetto di riordinamento, l'ulte
riore disciplina del libretto di assistenza. Viene 
infatti stabilito che « per usufruire di qual
siasi forma di assistenza, non derivante da rap
porti di lavoro o da assicurazioni sociali, gli 
interessati debbono munirsi del libretto di as
sistenza » ; in tale modo -quindi si conferma 
il dovere degii assistiti di munirsi del docu
mento, più che l'obbligo degli E.C.A. di esi
gerlo. 

Si è precisato poi che i libretti di assistenza 
debbono essere annualmente convalidali e che, 
a tal fine, gli enti comunali di -assistenza de
vono eseguire ogni anno la revisione dell' elen
co deUe persone bisognose previsto dal primo 
comma del citato articolo 15 del decreto del 
1945. È stato inoltre disposto che sul « libret
to » debbono essere annotati, a cura degli Uf
fici del lavoro, gli estremi del libretto di lavoro 
del quale l'interessato sia eventualmente in 
possesso e che, ove ne sia sprovvisto, debba 
esserne fatta menzione. 

Certamente il ma,ggiore o minore successo 
pratico nell'uso del «libretto di assistenza » 

dipende da un più o meno razionale ·e proficuo 
coordinamento fra l'E.C.A. e l'Ufficio di collo
camento comunale, ossia fra l'elenco degli as
sistiti tenuto dall'E.C.A. e lo schedario dei la
voratori tenuto dal predetto ufficio. L'aggior
namento -ed il perfezionamento di tale scheda-
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rio può riuscire di somma importanza nella 
esplicazion·e dell'attività assistenziale, specie 
in dipendenza della regolare annotazione nel
lo schedario stesso dello stato di occupazione 
o di sottoccupazione dell'assisti bile e delle prov
videnze alle: quali questi dovesse aver diritto 
nei confronti di enti mutualistici o ·previden-
ziali. . 

A tal~ proposito la partecipazione, prevista 
dal progetto di ;riforma, del dirigente dell'uffi
cio comunale del lavoro in seno al comitato 
dell'E.C.A., qual·e componente di diritto, potrà 
valere a render·e più efficace ed operante la 
nuova disciplina del libretto di assistenza, col
legata con l'anagrafe dei lavoratori. 

Delle particolari attività svolte nel settore 
dell'assistenza sia consell'tito porne in rilievo 
tre : assistenza ai profughi, fondo soccorso in
vernale, assegno a vita ai ciechi civili. 

ASSISTENZA Al PROFUGHI. 

.L'assistenza ai profughi impegna notevol
mente l'opera del Ministero, il quale tende al 
graduale reinserimento dei profughi nella vita 
normale della N azione, mediante la completa 
chiusura nei centri di raccolta e la costruzione 
di apposite case 1n applicazione della legge 
·4 marzo 1952, n. 137. 

Sono stati finora costruiti da parte degli 
Istituti autonomi delle case popolaDi 2.493 al
loggi, dei quali 1.459 sono già abitati, mentre 
gli altri 1.034 lo saranno appena completati 
gli allacciamenti de·i servizi (luce, gas, acqua), 
per i quali si sta provvedendo.· . 

In dipendenza di tale attività è stato possi
bile ridurre notevolmente il numero dei rico
verati nei centri di raccolta, il che ha consen
tito di procedere dal luglio 1954 ad oggi alla 
definitiva chiusura di dieci di detti centri, re
standone in funzione solo altri 22, i quali ces-

. seranno gradualmente; entro il l~glio 1956, via 
via che saranno completate le nuove case. 

Oltre agli alloggi di cui sopra, .i profughi as
sistiti in campo e fuori hanno beneficiato dj 
1.862_ case loro assegnate a norma dell'arti
colo 17 della legge n. 137, il quale stabilisce 
che il 15 per cento degli alloggi costruiti dagli 
Istituti autonomi per le case popolari, dalla 
U.N.R.R.A.-Casas ed all'I.N.C.I.S. deve- essere 
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per . quattro anni riservato all'anzidetta cate
goria. 

Come è noto, col 30 giugno 1955 è venuto 
a scadere il termi~e di validità della legge 
n. 137 per l'ass·istenza a favore dei profughi 
prevista da detta legge. 

La Commissione auspica che la legge stessa 
venga ulteriormente prorogata o che si prov
veda alla emanazione di un altro provvedimen

. to che tenga conto delle neeessità di vita dei 
profughi, che ancora non hanno potuto trovare 
occupazione. 

L'assistenza è però mantenuta nei confronti 
dei profughi in età superiore ai 65 anni e ·di 
quelli inabili al lavoro. Per i profughi pri
vàti, in conseguenza delle nuove disposi,z.ioni, 
del sussidio governativo i quali versano . in 
condizioni di particolare biso-gno è stata dispo
sta la concessione di sussidi straordinari, per 
i quali sono già state effettuate opportune as
segnazioni ai Prefetti sui fondi E.C.A. 

Meritano di essere segnalati gli sforzi com
piuti dall'Amministrazione per l'avvio al lavoro 
del maggior num·ero di profughi, anche facili
tando la loro emigrazione in Australia. In base 
ad un accordo recentemente concluso col Co
mitato intergovernativo migrazioni europee 
(C.I.M.E.) è stato possibile finora l'espatrio 
di oltre 200 persone con una spesa di lire 
6~300.000. Per ogni profugo il C.I.M.E. anti
cipa la somma di lire 30.000 che costituisce il 
contributo dato dal Ministero nepe sp-ese di 
emigrazione. 

. Particolare rilievo merita !in questo campo 
l'intesa intercorsa con ·l'« ·Aiuto svizzero al
l'Europa » relativo ad un . primo esperimento 
di immissione di profughi in poderi abbando
nati dell'Appennino Tosco-Emilìano. 

Per l'attuazione di questo primo esperimen
to, l' organizzaione suddetta ha messo a dispo
sizione ìa somma di 66.000 franchi svizzeri, 
pari a circa dieci milioni di lire, con la quale 
potranno essere acquistate scorte vive e morte 
da assegnare a famiglie coloniche da immet
tere in alcuni poderi aella suddetta zona. 

Ove, come si spera, l' esperim·ento in corso 
dia buon esito, si potrà, con lo s'tesso sistema 
o con fondi anticipati dallo Stato, provvedere 
alla · sistemazione di almeno 500 famiglie colo
niche di profughi, in considerazione che la 
Prefettura di Bologna ha segnalato numerosi 
poderi attualménte abbandonati'. 
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FONDO SOCCORSO INVERNALE. 

Il fondo nazionale di soccorso invernale, isti
tuito in via permantmte con _legge 3 novembre 
1954, n. 1042, ha lo scopo di incrementare nel
la p{ù dura 1stagione dell'anno l'ass~istenza agli 
indigenti. 

Al suddetto fondo nazionale, gestito fuori bi
lancio, affluiscono per legge: 

il contributo dello Stato detll'importo di 
lire 1.000.000.000; 

le somme realizzate dall'applicazione, in 
31 gjornate festive di ciascun anno, di un so
vraprezzo sui biglietti di ingresso ai pub
bli,ci spettacoli e trattenimenti di qualsiasi 
specie, compre5e le .manifestazioni sportive; 

le somme realizzate dalla applicazione, per 
l'intero anno, di un sovraprezzo sui biglietti 
di ingresso ai casinò da gioco; 

· le somme :pravenienti da un diritto di pre
lievo 'sulle scommesse alle corse di cavalli e 
levrieri; 

le somme ,realizzate d~ll'applicazione di 
un sovrapre·zzo di importo dei biglietti ,per i 
viaggi che si effettuano, in dodici domeniche 
di ciascun a:nno, sulle ferrov,ie dello Stato e 
suUe linee di trasporto extra urbane, nonchè 
sui biglietti peT il transito degli automezzi per. 
il traJs:po.rto di persone sulle autostrade. 

Affluiscono ancora al predetto fondo Je of
ferte volontarie dei dipendenti dello Stato in 
serViizio presso le Amministrazioni centrali dei · 
Ministeri (offerte commisurate ad una gior
nata od a mezza giornata di stipendio a 5e
conda dei gradi) nonchè le offerte degli enti 
a carattere lllazionale, con sede in Roma, e del 
loro personale. 

Per l'attuazione del soccorso invernale ven
gono inoltre costituite presso le Prefetture ap
positi « fondi provinciali » ai quali affluiscono 
le offerte volonta.rie dei cittadini e quelle .rac
colte nelle scuole, i contributi dei funzionari ed 
impiegati 1stataJi de·gli uffici periferici e de.i 
dipendenti dagli enti locali, dell'agricoltura e 
del commercio, nonchè tutti gli altri proventi 
der,ivanti da iniziative locali. 

Pokhè, per altro, i fondi provinciali non 
sono mai sufficienti, si provvede ad integrarli 
con i mezzi affluiti al fondo nazionale. 

L'attuazione della campagna per il soccorso 
invernale ·è affidata alla Direzione generale del
l'assistenza, secondo ·le direttive di un apposito · 
Comitato com·posto dai Ministri dell'interno, 
del tesoro e del lavoro e previdenza sociale, 
sentita un'apposita Commissione composta dai 
rappresentanti delle var.ie forze produttive 
della N azione, nonchè da esponenti delle Am
ministrazioni dello Stato e di enti pubblici co
munque interessati al ·problema. 

Giusta le istruzioni del Comitato di cui so
pra sono state, nel decorso inverno, attua.te 
le 5eguenti iniziative, affidate per l'esecuzione 
ai p.refetti: 

a) distribuzione periodica di viiVeri di pri
ma necessità ; 

b) dist~ibuzione di vino per le due più so
lenni festività dell'inverno (N a tale e Capo
d'anno); 

c) distribuz-ione di latte ai vecchi indigenti 
ultra 1settantenni; 

d) apertura ed incremento di mense .col
lettive ove la . consuetudine lo consi,gli ; 

e) distribuzione di indumenti e pagamento 
di bol1lette ar.retrate di luce e gas (al massimo 
tre mesi), nonchè distribuzione rli 'legna da 
ardere; 

f) spignoramento (non oltre una volta per 
stagione) di polizze dei monti di pietà, con 
e5clusione degli oggetti preziosi, e limitata
nlente - in -linea di massima - ai depositi 
effettuati fino al 30 novembre 1954; 

g) pagamento fino a. tre mensilità arre
trate di affitto pe.r i bisognosi che hanno sfratti 
in fase esecutiva; 

h) erogazioni di contributi per l'esecuzione 
di tutte le opere di pubblica utilità, a condi
zione che sia accertato che attraverso detta 
·contribuzione sia effettivamente incrementata 
l'occupazione operaia neUa ca·mpagp.a inveT
nale in corso ; 

i) altre fo.rme di interventi, se,condo le 
esigenze e le tradizioni locali. 

Per la campagna del soccorso invernale 
1954-55. sono finora affluite ai fondi provinciali 
offerte per complessive lire 1.272.953.577, men
tre al fondo nazionale è affl.uita, alla data del 
30 settembre 1955, la somma ·complessiva di 
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lire 6.103.607.22'0 (ivi compreso il .m·iliardo 
elargito dallo Stato), suila ~quale sono state di
sposte le seguenti assegnazioni : 

a) contributi integrativi alle Pre-
fetture . . L. 5.069.500.000 

b) contributi !per sussidi ai lavo
ratori della p:Uccola pesca 

c) contributi a enti vaDii a carat
tere nazionale •, 

Con un totale quind;i di uscite 

212.157.000 

323.000.000 

per . L. 5.604.657.000 

La gestione 1954-55 presenta perciò alla 
suddetta data un residuo attivo di Ere 498 mi
lioni 950.220. E poichè si ha ragione di rite
nere che entro il 31 ottobre 1955 (data di 
chiusura deUa campagna) affluiranno ulteriori 
entrate per complessive lire 187.555.322, al 
termine della gestione si avrà presumibilmentè 
una disponibilità di lire 686.505.542 alle quaJi 

. vanno aggiunte lire 329.378.307, residuate dal
la gestione 1953-54. 

Con taH somme si provvederà, come già in 
parte si sta facendo, a venire incontro a si
tuazioni ·particolari via via ;prospettate al Mi
nistero e si farà fronte alle prime e.si,genze 
della prossima campagna, 1in attesa della rea
lizzazione del previsto finanziamento. 

ASSEGNO A VITA AI CIECHI CIVILI. 

L'articolo 4 deUa legge 9 agosto 1954, nu
mero 632, istitutiva dell'Opera nazionale per 
i ciechi civili, stabilisce la concessiO!ne di un 
assegno a v~ita a favore dei cittadini affetti da 
cecità congenita o contratta, che siano inabili 
a proficuo lavoro e comunque sprovvisti dei 
mezzi necessari per vivere, . nella misura varia
bile da lire 10.000 a lire 14.000 mensiE, se
condo le nonne da stabilJirsi ·con a·pposito rego'"' 
lamento esecutivo-, che si sarebbe dovuto ema
nare entro sei mesi dall'entrata in vigore della 
legge, su proposta della Presidenza de'l Consi
glio, di rconcerto con i M-inistri dell'interno, 
del teso:ro, del lavoro e previdenza socia·le, sen
tito il Consiglio dei Ministri e previo :parere 
del Consiglio di Stato. 

Il Ministero deU'interno, subito dopo l'en
trata in vigorè deHa legge, ravvisò l'opportu
nità di autorizzare l'Opera a concedere_ agli 
aventi diritto un con'gruo acconto mensile sul
rassegno a vuta. All'uopo, superando non liecvi 
difficoltà da parte della Corte dei conti, fu di
sposto, nel novembre dello scorso anno, l'accre
ditamento di lire 1.320.000.000 sull'apposito 
stanziamento del bilancio, a favore d.ell'OJ)era 
nazionale ciechi civili; altri aJccreditamenti fu
ronò. periodicamente effettuati fino all'esauri
mento del fondo di lire 4.200.000.000 dispo
nibile per l'ese.rciz,io 1954-55; attualmente è in 
corso una nuova erogazione sul bilancio del 
corrente esercizio. 

L'Opera ha potuto così erogare ['acconto di 
lire 10.000 mensili, corrispondente all'assegno 
minimo previsto dalla legge, a circa 30.000 cie
chi dwli, precedentemente beneficiari· dell'as
segno a-limentare corris.posto dall'Unione ita
liana ciechi, nei confronti dei ·quali :sussisteva 
percjò la garanzia di una valutazione già com
piuta sulle vispettive condizioni di minorazione 
e di biJSogno. 

Per quanto ·concerne il .regolamento esecu
tivo la Commissione ritiene dove·roso fare rpre.,. 
sente che è necessario ·che' esso venga appro
vato al più presto·, onde poter dare attuazione 
ailla legge in favore di una categoria di citta
dini tanto disgraziata è bisognosa. 

* * * 

Gol citato dec.reto presidenziale n. 968, sul 
decentramento dei servizi del Ministero del
l'interno, riguardo alle istituzioni pubbliche di 
assistenza e di beneficenza sono state appor
tate le seguenti modifiche alle precedenti di
sposizioni. 

Appartengono alla prima dasse delle p·re
dette istituzioni solo que1le che esercitano l'as
sistenza e la beneficenza a favore dei poveri 
es1stenti nel ter.rito:vio di tutta la Re:pubblica 
e quelle che hanno una entrata annua ordina
ria effettiva superiore ai 30 mihoni di lire. 
Tutte le altre appartengono alla se'conda classe. 

È stata soppressa la norma ·relativa alla 
omologazione da parte del Ministero delle de
libe.razioni delle ;istituzioni anzidette, che ri
guardino modificazioni ai ~uoli organici del 
personale od aUe relative norme regolamentari, 
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la ,cui approvazione ri.mane affidata agli organi 
periferici di tutela. 

In ogni provincia un consigliere· di prefet
tura è incaricato dal Prefetto di vigilare sul
l' osservanza ·delJe leggi in materia di pubblica 
assistenza e beneficenza . . 

A modifìcaz:ione delle norme 1s:ulla ris'cossione 
delle rette di spedali tà di cui al de1creto legi
slativo ~ gennaio 1948, n. 36, proro1gato e ;mo
dificato ·dalla leg.ge 9 a:prile 1953, n. 307, è 
stato disposto che nello st:;tto di previsione della 
spesa .del Minri.stero dell'interno 'sia stanziato an
nua1mente un fondo per le anbcipazioni deHe 
rette di spedalità, e che tale fondo venga ri
partito da parte del Ministero, al principio .di 
ogni es·ercizio finanziario, tra le provincie, in 
relazione alle ne·cessità del servizio, per somma 
pari ai quattro quinti del fondo suddetto nel 
bilancio. 

Il restante quinto del fondo suddetto è asse
gnato dal Ministero, ·con successivi protvvedi
menti, a quelle pravincie nelle quali si ve:n.gono 
a determinare partkdlari esigenze nel corso 
dell'esercizio finanziario. 

Le anticipazioni sulle somme assegnate a 'Cia
scuna provincia sono effettuate dal 'P,refetto 
sulla base di elenchi esecutivi di spedalità li
quide ed esigibili, a nor1na delle di,s;posizioni 
di legge. 

l prefetti, entro il 31 luglio di !Ciascun anno, 
doJVranno notificare agLi esattori dei Comuni 
debitori, compresi nel territo·rio della :Provin
cia, le note spe·cifiche delle anticipazioni agli 
ospedali per .rette di degenza nell'esercizio fi
nanziario precedente. Le no'tifiche, delle ·quali 
·deve essere data notizia ai Comuni debitori, 
impongono all'esattore l'obbligo di vensare in 
apposito capitolo dello stato di :pr~visione del-:
l'entrata l'ammontare corrispondente, prele
va·ndolo sulle singole .rate della sovrim;posta 
fondiaria ovvero, in mànca.nza, di altro tributo 
còmunale riscuotibile con ruolo. 

È stata pure modificata la composizione dei . 
Comitati proviruciali di assistenza e beneficenza 
e si sono deferite a1gli stessi tt;~tte le attribu
zioni dei soppressi Comitati ;prOIVinciali per 
l'assistenza post-bellica. 

Si è già detto ri.guardo al riparto dei ·fondi 
stanza ati dallo Stato per l'integrazione dei bi- ' 
lanci -degli Enti comunali di ass;isténza. 

La Commissione esprime il voto che il Go
ve·rno prqvveda al più presto .a presentar~ al 

·. Parlmnento ii disegno di legge coordinatore del
l'assistenza; ripete altresì l'augurio che le mi
gliorate ·condizioni di o~dine del Paese ·consen
tano la riduzione ulteriore delle spese per la 
pubblica sicurezza, riducendo il personale, allo 
scopo di aun1entare i fondi in bilancio per le 
esigenze dell'assistenza pubblica. 

In verità l'auwu.rio cor·diale deUa Commis
sione è altresì che il progressivo migliora
mento delle ·condizioni economiche del Paese, 
ed il conseguente incremento dei posti di la
voro, siano tali da . rendere effettivamente at
tuale :per tutti i cittadini il diritto al lavoro, 
sarroito dalla Costituzione, in maniera che non 
vi sia bisogno di maggiori fondi 1pe,r l'assi
stenza. 
· Questa dovrebbe lim1itarsi soltanto agli indi

genti ·inéapaci di provvedere da 1siè allora man
tenimento; od ai casi di po;vertà per eccezionali · 
disgraziati eventi della vità. Per tutti gli altri 
cittadini' dovrebbe provvedere la previdenza 
sociale. 

ONOREVOLI SENATORI, 

Il relatore chiède fin d'ora venia delle lacune 
e difetti della relazione, ed augura che alle une 
ed agli altri venga autorevolmente rimediato 
con un ampio, ·sereno, costr.uttivo dibattito da 
parte dell'Assemblea, :che pros·petti le mig1iori 
soluzioni d'ei problemi più assillanti ·che inve
stono l'Amministrazione dell'interno, e so~prat
tutto ri. ·settori Pubblica sicurezza e assistenza 
pubblica .. 

È fin d'ora certo che frutto del dibattito JS.arà 
la conferma del giuilizio positivo ·che sull'opera 
del Ministero ·delhl'interno è stato espresso dal
la Commissione, 'la qua1e pertanto, onorev:oli 
,senatori, vi invita a dare la approvazione· allo 
stato di prevtisione deUa svesa del Ministero 
dell'interno per l'esercizio· finanziario 1955-~6. 

PIECHELE, relatore .. 
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LA DIFESA CIVILE ALL'ESTERO 

Gli appunti che seguono si prefiggono lo 
SJcopo di cfornire un quadro sintetico della or
ganizzazionè e dello svi'l'u=ppo dena difesa ci
vile nella maggior parte dei paesi ,éuropei e 
d'oltre mare. 

L'importanza di mettere in evidenza quanto 
è stato fatto all'estero non costituisce soltan'to 
un mezzo di paragone e un incitamento per la 
difesa civile italiana, ancora assente nella rea
lizzazione di questa importantissima ·ed im
prescindibile opera di prevenzione, ma essendo 
la difesa. dviJ.e· parte· integrante della difesa 
attiva, è così possibile 'comparare l'efficienza 
del programma complessivo della nostra difesa 
con quello della sicurezza deUe altre nazioni. 

Con la prospettiva dell'impiego delle armi 
termonucleari, si è avuta la cons·eguente ri
percussione sulla pianificazione dell'offesa e 
quindi della difesa civile. 

PAESI DELLA N.A.T.O. 

STATI UNITI. 

La legge federale della dif·esa civile fu ap
provata dal Congresso nel gennaio 1951. .La 
stessa legge costituiva « l'Amministrazione Fe
derale » per la difesa civile sotto la direzione 
di un amministratore nominato dal Presidente 
con i seguenti compiti: l) preparare i piani 
e i programmi nazionali per la difesa -civile 
negli Stati Uniti; 2) delegare determinati Di
partimenti governativi per assolvere le varie 
responsabilità della difesa civile e coordinare 
le attività dei vari Dipartim·enti; 3) provve
dere alle comunicazioni e agli allarmi aerei ; 
4) studiare ed attuare le misure per la difesa 
civile onde ottenere la protezione della vita 
dei cittadini e dei loro beni; 5) provvedere ai 

programmi di addestramento, organizzare le 
scuole per la difesa civile, provvedere agli 
istruttori; 6) diffondere fra la popolazione 
opportune informazioni sulla difesa civile, me
diante mezzi adeguati ; 7) assistere gli St~ti 

nel formare delle unioni per l'aiuto reciproco 
e per coordinare le loro attività; 8) preparare 
il materiale e l'attrezzatura necessari per la 
difesa civile; 9) concedere -contribuzioni finan
ziarie agli Stati per scopi di difesa civile; 
10) rinnovo ed eventuale alienazione delle scor
te accumulate per la difesa civile. 

È ,stato accumulato il materiale sanitario in 
zone determinate e prestudiate per un totale 
di circa dieci milioni di dollari. 

Le varie attività e'd i cons·eguenti molteplici 
servizi che interessano la difesa civile sono in 
avanzato· sviluppo ed in continua evoluzione 
attraverso studi ed esperimenti, come segue : 

Evacuazi'one. -Numerosi piani interessano 
questa importante organizzazione di difesa ci
vile e si ·prevede un tempestivo trasferimento 
dalle zone dichiarate pericolose a quelle di mag
giore s·icurezza dei bambini, delle scuole, delle 
madri . con i bambini piccoli, delle madri ge
stanti, degli ammalati e delle persone anziane. 

Ricoveri. - Si tende a raggiungere il nu
mero dei ricoveri necessari, utilizzando le strut
ture esistenti e rinforzandol'e opportunamente 
dove viene ritenuto necessario. E tuttora in 
corso un ·Controllo delle costruzioni esistenti 
nelle zone di probabile obbiettivo, allo scopo 
di dare suggerimenti in merito a: l) impiego 
delle costruzioni già esistenti come· ricoveri; 
2) le necessarie modifiche da apportare alle 
èostruzioni esistenti e suscettibili di essere im
piegate come ricoveri ; 3) la costruzione di ri
coveri comuni dove quelli esis·tenti risultino 
inadeguati. 
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Molta pubblicità viene fatta per la costru- Difesa civile per collettività. - Gli stabi-
zione dei grandi ricoveri pubblici. limenti industriali, gli ospedali, le scuole e le 

varie collettività hanno la responsabilità di 
Allarme. - L'organizzazione del sistema organizzare la propria difesa civile. I piani 

di allarm·e è in avanzata attuazione in tutto che a ciò provvedono sono elaborati in coHa
il territorio degli Stati Uniti. borazione con l'ufficiale della difesa civile lo-

I controllori della difesa civile p·er 'gli allarmi cale e l'equipaggiamento previsto è di tipo 
agiscono e si addestrano in coope·razione col standardizzato. 
Comando delle Forze aeree ed · esistono già 1 L'Amministrazione federale della difesa ci
circa 175 centri di · allarme della -difesa civile. vile ha pubblicato un manuale « La difesa ci
Molti Stati e città hanno già provveduto ad vile nell'industria e nelle altre istituzioni », che 
installare le sirene per gli allarmi antiaerei fornisce buoni suggerim·enti al riguardo. 
e a mano a mano si :inseriscono nel sistema Il bilancio degli Stati Uniti, che . negli anni 
anche i centri minori: scorsi ha profuso notevoli somme per la di-

fesa civile, stanzia per il 1955-56 circa 'trenta Serv1izi pubblici e servizi tecrvici. - I ser-
miliardi di lire. vizi ~carattere tecnico ·e professionale in tempo 

di pace sono organizzati indip·endentemente 
l'uno dall'altro, ma in tempo di guerra essi 
formeranno parte integrante della difesa ci
vile. 

Nell'organizzazione federale della dif·esa ci
vile vi sono divisioni responsabili della e·labo
razione dei piani di ciascuno di questi servizi 
(polizia, vigili del fuoco, salute pubblica, as~ 
sistenza e.cc.). Il Commissario governativo della 
salute :pubblica dello Stato è prev~sto ~he ri
ceva la nomina ed assuma la canea d1 com
mi,ssario .per i se.rv.izi .sanitari di sail.ute pub
blica per la difesa civile alle dipendenze del 
Dir~ttore per la difesa civile di ciascuno Stato. 

Reclutamento. - Viene ritenuta necessaria 
in caso di guerra una forza totale della difesa 
civile di 17.500.000 persone. Lo Stato di New 
Y Òrk prevede la necessità di 2.000.000 uomini. 

Pubblicità. - Considerevole è il quantitativo 
di materiale pubblicitario per la difesa civile. 
Detta pubblicità è sorretta quasi interamente 
dal finanziamento della pubblicità industriale. 
Molti sono gli opuscoli, le riviste e le pubbli
cazioni in genere illustranti i vari aspetti della 
difesa civile. Diffuse sono anche le trasmis
sioni per televisione di programmi illustranti 
le necessità della difesa civile. L'industria ci
nematografica è s.tata indotta a produrre films 
propagandistici sulla difesa civile da pro
grammare in visione gratuita. 

Addestramento. - Diverse scuole di adde
stramento preparano istruttori e specialistj 
per la difesa civile. 

CANADÀ. 

La ·difesa civile viene organizzata ~ tre li
velli: federale (nazionale), provinciale, locale~ 

La difesa civile in Canadà risente ·e parte
cipa in stretta collaborazione della organizza
zione della difesa civile degli Stati Uniti. · 

Il Canadà è diviso in zone « obiettivo », ~Zone 
« di aiuto », zone « di ricezione » .. Le prime 
sono quelle cònsiderate com·e eventuali obbiet
tivi degli attacchi nemici; le seconde sono quel
le che si trovano alla periferia delle zone « ob
biettivo » e devono provvedere in caso di at
tacco a fornire aiuto alle zone « obbiettivo»; 
le terze sono i rimanenti distretti che dovran
no dare rkezione ai senza tetto e ai feriti pro
venienti dalle zone « obbi~ttivo ». 

1\folta importanza viene data ai ricoveri ed . 
esistono diverse pubblicazioni tecniche per la 
costruzione ·e di propaganda p·er la diffusione 
di ricoveri di tipo standardizzato. 

Il sistema di allarme è particolarm·ente cu
rato e tenuto in costante allenamento. 

La polizia, i vigili del fuoco, i servizi sani
tari formano parte integrante della difesa ci
vile. Diverse scuol'e governative e provinciali 
funzionano pelr l'addestramento aegli istrutto
ri e degli specializzati. Qualche anno fa erano 
impiegate per lo studio e l'organizzazione delle 
varie attività della difesa civile circa 52.000 
persone, in via permanènte. 

Molte sono le pubblicazioni di addestra
mento; una rivista mensile ser-Ve da guida e 
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fornisce le novità sugli sviluppi della difesa 
civile. 

L'organizzazione dei servizi della difesa ci
vile è analoga a quella degli altri Stati. 

INGHILTERRA. 

In Inghilterra la responsabilità dell'orga
nizzazione della difesa civile è suddivisa tra 
vari Ministeri . . Il Ministero dell'interno coor
dina tutte le attività della difesa civile, oltre 
alle .sue speciali responsabilità per il Corpo 
della difesa civile, per il servizio della dif·esa. 
civiJe industriale, .per i servizi di ~olizi1a ed 
antineendi, per la costruzione dei ricoveri, per 
il sistema di allarme, per le ricerche scientifi
che, per i .centri di controllo e per l'addestra
mento. Gli altri Ministeri hanno la responsa
bilità dei servizi relativi alle loro incombenze 
di pace. Il Ministero dell'igiene si interessa 
dei servizi ospedalieri di pronto soccorso e 
delle ambulanze, il Ministero degli a1loggi 
provvede a ciò che riguarda l'evacuazione e la 
sistemazione dei senza tetto, la sepoltura dei 
morti, i rifornimenti i·drici, ecc. Il Iviinistero 
dell'alimentazione si interessa dei viveri di 
emergenza, dell'approvvigionamento, del de
posito delle vettovagli·e. Il Ministero dei tra
sporti e dell'aviazione civile si interessa delle 
strade, delle ferrovie, dei porti ·e degli aero
porti. 

La coordinazione delle pianificazioni e delle 
rieerche per la difesa civile fa capo ad una Di
rezione, il Presidente della quale è nmninato 
dal Mini.s'tero dell'interno. Ogni Ministero di
spone di un suo gruppo di pianificatori e i 
rappresentanti di questi gruppi costituiscono la 
Direzion:e pianificatrice della difesa civile. 
Questa Dire·zione durante il 1954 ha riesam~
nato tutti gli aspetti dei progetti della difesa 
civile in c·onseguenza della bomba H. 

Le forze da impiegare nella difesa civil'€ 
sono ripartite in tre scaglioni: il primo è co
stituito dalla difesa civile locale, il secondo ed 
il terzo ·da forze ·e colonne mobili; l'esercito 
darà il suo concorso al terzo scaglione e già 
contribuisce in molta parte all'addestramento 
e alla organ'izzazione della difesa civile. Una 
scuola apposita cura i'addestramento per uf
ficiali e funzionari add~tti agli alti incarichi 
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della difesa civile; parecchie scuole formano 
istruttori e addestrano specializzati. 

. Alla fine del 1954 il personale reclutato per 
la difesa civile comprendeva circa 485.000 
uomini, oltre alla difesa civile industriale che, 
costituita nel 1953, ha già reclutato più di 
150.000 volontari. 

Vasta è la propaganda e la diffusione di opu
scoli addestrativi; notevole è il materiale an
tigas e anti atomico in via . di approvvigio
namento. 

BELGIO. 

.L'organizzazione della difesa civile ha la 
data del decreto che la istituisce : 20 gennaio 
1946. Fa capo al Ministero dell'interno che · 
ha ripartito la responsabilità operativa ed am
ministrativa fra il Dipartim·ento della difesa 
civile ed il Corpo nazionale di difesa civile. Il 
Corpo nazionale della difesa civile è stato 
fondato nel 1951. È composto da organiz!Za
zioni locali e da unità mobili. L'organizzazio
ne nazionale comprende una divisione ammini: 
strativa responsabile per il personale e per la 
preparazione e una divisione operativa e di 
controllo che sovraintende alle unità locali e 
alle colonne mobili. L'organizzazione del Co r .. 
po della difesa civile comprende una Centro 
nazionale, nove eentri provinciali e dodici re
gio:ni che ~comprendono le principali città e 
i centri industriali e strategici. 

Sono numerosi i corsi di addestramento te
nuti presso le scuole dal Ministero dell'inter
no e della sanità in collaborazione della Croce 
Rossa belga. Al personale stabile incaricato 
dell'organizzazione sono riconosciuti gli stes.si 
diritti degli .impiegn.ti statah. Il personal€ in 
un primo tempo ve·niva see1to fra giovani fisi
camente idonei, ma esenti dal :servizio militare, 
che non venivano retribuiti. L'esperimento durò 
un anno e dato che ebbe esito negativo non 
essendosi presentati volontari sufficienti, nel 
giugno 1952 è stato presentato un progetto d.i 
legge per il quale il servizio della dife.sa civile 
diventa obbligatorio. 

Il Ministero dell'interno ha in corso una ri
cognizione dei ricoveri esistenti per stabilire 
quali debbano essere mantenuti, riparati, am
pliati. Si tende a mantenere i rifugi costruiti 
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negli scantinati durante la guerra scorsa. Cin
que rifugi in cemento sono stati costruiti pe1· 
le opere d'arte. È stato deliberato che maschere 
antigas siano distribuite a tutto il personale 
della difesa civile e ai lavoratori indispensa
bili all'industria essenziale di guerra. Si cura 
in modo particolare l'organizzazione dell'allar
me in collaborazione con gli stati vicinìori. 

Sono previste 14 colonne mobili delle quali 
4 saranno fornite di un equipaggiamento spe
ciale per l'impiego in caso di attacco con armi 
atomiche, biologiche e chimiche. È stato già 
provveduto per l'equipaggiamento delle prime 
colonne mobili. 

OLANDA. 

Il Ministero dell'interno ha la responsabilità 
della difesa civile~. Il Dipartimento della di
fesa civile di questo Ministero elabora la pia
nificazione generale, dà le direttive alle auto
rità municipali circa la maniera in cui deve' 
essere organizzata Ja difesa civhle, pubbli!Ca 
opuscoli e manuali addestrativi, predispone la 
preparazione degli istruttori, acquista il ma
teriale antineendio, sanitario, di salvataggio, 
apparati deUe telecomunicazioni ed equipaggia
mento individuale e collettivo. 

I municipi sono responsabili della formazio
ne delle organizzazioni locali di difesa civile 
in cooperazione coi servizi pubblici municipali 
(polizia, sanità, lavori pubblici, antincendi). 
I ;municipi .sono stati suddivisi in due catego
rie: la ;prima c-omprende città « obbiettivo », 

la seconda gli altri. I municipi della seconda 
categoria sono raggruppati in 70 distretti di 
difesa civile. Tutte le città « obbiettivo » hanno 
un capo per la difesa civile nominato dal Sin
daco che predispone l'organizzazione munici
pale e in tempo di guerra ha il comando dei 
servizi municipali. 

Sono in corso di installazione sistemi mol
teplici di telecomunicazione (ra.dio, telefoni, te
l·escriventi). Le -comunicazioni fra i vari centri 
di controllo consentono in caso di guerra di 
essere utilizzate come linee dirette. 

I controllori della difesa civile, i capi dei 
servizi municipali ·e le altre principali autorità 
addette alla difesa civile hanno partecipato 
a corsi addestrativi presso apposita scuola. Il 

personale delle organizzaziorri municipali di 
difesa civile è stato ·anch'esso addestrato o è 
in corso di addestramento. Frequentemente 
vengono svolte esercita,z.ioni locali di difesa ci
vile. Per le ·organizzazioni municipali occor
rono 230.000 persone, delle quali si dispone già 
per il 75 per cento su bas-e volontaria fino ad 
oggi. Esistono 23 colonne mobili a disposizione 
del capo della difesa civile nazionale. 

Dal 1951 al 1954 il bilancio della difesa ci
vile è amn1ontato a 90 milioni di guilders; il 
bilancio per il 1955-56 prevede una spesa di 
65 milioni di guHders. 

Tutte · le città «obbiettivo» hanno già le 
sirene~ e gli ufficiali segnalat6ri della difesa 
civile · hanno frequentato appositi corsi di ad
destramento per gli allarmi. 

Sono in corso di costruzione rifugi nelle 
città « obbiettivo»; essi saranno utilizzati an
che in tempo di pace come autorimesse ·e de
positi. I proprietari di case e i datori di la
voro provvederanno a loro spese alla costru
zione di ricoveri nelle case e negli stabilimenti 
industriali. È prevista la costruzione di rico
veri pubblici in qualcuna delle città più grandi 
e di maggior traffico per una capienza di 100 
mila presone. Si tratta di costruire circa 600 
ricoveri pubblici, ognuno con una capienza 
da 50 a 100 persone. Al resto provvederanno 
i privati. 

È curata l'organizzazione dell'oscuramento. 
Saranno distribuite maschere antigas ai ser

vizi della difesa civile ed è allo studio il pro
blema delle maschere alla popolazione. 

Particolare attenzione è dedicata ad un effi
cace sistema di allarme e alla costruzione di 
una rete di comunicazioni per la dif·esa civile. 

È in atto una campagna di propaganda mol
to intensa a mezzo della radio e ·cfella stampa 
organizzata da un comitato appositamente co
stituito e formato da eminenti personalità del
l'industria e del governo, allo scopo di far sì 
che la popolazione civile sia consapevole della 
difesa civile. 

Si prevede che il personale occorrente per i 
vari .seY~vizi raggiunga la .cifra di 200.000 ·per
sone; tale personale sarà reclutato a forma 
volontaria. 

Le industrie organizzeranno la difesa civile 
sulla base dell'autoprotezione. 
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DANIMARCA. · 

La legge per la difesa civile è del 1949. 
La difesa civile fa capo al Ministero deH'in

terno, che esercita la sua autorità tramite la · 
Direzione nazionale della ·difesa civile, tranne 
per quanto riguarda i servizi ospedalieri che 
fanno capo alla Direzione nazionale della sa
nità dipendente~ anch'essa dallo stesso Mfni
stero dell'interno. 

Il Governo paga le spes·e dì tutti i servizi 
ad eccezione delle spese . di amministrazione 
che gravano sugli enti locali. 

Quanto all'autoprotezione e all'addestramen~ 
to una parte dei mezzi occorrenti è fornita dal 
Governo ed agli stabilimenti industriali si ri
chiede di organizzare interamente a loro sp·ese 
i propri programmi -di protezìone. 

La spesa compìessiva sostenuta dallo Stato 
per la difesa civile dal 1950 al 1954 ammonta 
a 20 ln.ilioni di dollari. N el bilancio 1954-55 
sono stati stanziati 4· milioni di dollari per le 
spes·e attive, mentre non è stata ancora sta
bilita la somma per le spese preliminari I mu
nicipi dal 1950 al 1954 hanno speso circa 2 mi
lioni di dollari. 

La Danimarca è div:isa in 7 regioni di di
fesa eivile, ognuna delle quali comprende pa
recchie aree di difesa civile che sono in tutto 98. 

È considerato un sistema di sirene -da azio
nare .senza filo. L'organizzazione dell'allarme 
e dei collegamenti è in avanzato progresso. 

Per le maggiori città è in corso di studio 
un programma di evacuazione, attualmente in 
revisione in conseguenza dell'impiega. delle ar
mi atomiche. 

L'obbiettivo del programma di costruzione 
dei rifugi è quello di fornire rifugi pubblici 
per 500 mila persone, ossia per :il 25 per cento 
della popolazione urbana. Una legge stabilisce 
che tutt1 i proprietari di casa nelle città deb
bono costruire rifugi privati. Finora sono 
stati costruiti circa 5.100 rifugi pubblici in ce
mento armato per 260.000 persone e tutti gli 
edifici di nuova costruzione devono disporre di 
rifugi privati. 

Le colonne mobili considerano 327 uffieiali 
permanenti di cui 256 già disponibili alla fine 
del 1954. Le coìonne mobili sono costituite da 
·personale chiamato con lo stesso sistema delle 
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forze armate. Ogni anno vengono chiamati 
1.050 uomini raggruppati in tre brigate di tre 
colonne ciascuna. 

Esistono apposite caserme di difesa civile. 
Alla fine del 1954 erano disponibili 13 caserme 
nelle varie località del paese. 

N elle colonne mobili sono comprese donne 
volontarie. Il materiale di equipaggiamento 
delle colonne mobili è modernissimo. Grossi au
tocarri a 4 ruote di tipo « -dovunque >> sono 
forniti di tutto ciò che si prevede necessario: 
radio, cucina da campo, ambulanze, materiale 
antincendi, grue, bulldozers, stazioni mobili 
sanitarie da campo, ecc. 

In tempo di pace le colonne disporranno di 
993 veicoli speciali di cui 8.96 già acquistati. 
In caso di mobilitazione, il materiale mobile· 
delle colonne aumenterà di circa 1.200 veicoli 
motorizzati, già precettat:i. Il numero totale 
dei volontari occorrenti alla difesa civHe viene 
valutato a circa 110.000 persone. 

Sono .stati preparati piani per raddoppiare 
la disponibil:ità di acqua per il servizio antin
cendi in tempo di guerra; per la costruzione 
di cisterne in ciascuna città, per il funziona
mento di servizi di ambulanza, di . soccorso 
ecc. Per il rifornimento di acqua alla popola
zione civile in tempo di emergenza il governo 
ha comprato e distribuito fra le varie città 150 
pompe, ciascuna della capacità di 2.000 litri al 
minuto. 

È stata prevista l'evacuazione di Copenaghen 
e delle altre grandi città. 

Dei 5.800 ricoveri pubblici della scorsa 
guerra, 4.500 sono ancora in buone condizioni 
e possono contene·re 50 persone ciascuno. N el 
1951-52 in Copenaghen e in altre 12 città sono 
stati costruiti altri 625 ricoveri pubblici dello 
stesso tipo. Ricoveri speciali sono stati costrui
ti in questi ultimi tempi e possono ospitare 
20.000 persone in tutto potendo in tempo di 
pace essere utilizzati come parcheggi sotter
ranei, negozi, tunnel per pedoni ecc. 

Fin dal 1952 furono stanziati 12 milioni di 
corone per i ricoveri pubblici. 

I ricoveri per le nuove costruzioni sono ob
bl:igatori; ricoveri sono stati costruiti e utiliz
zati per immagazzinare opere d'arte e archivi 
particolarmente importanti. 

Qualche anno fa erano disponibili già 160 
mila maschere antigas per il personale della 
difesa civile. 
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Son ben sviluppati i servizi di allarme e di 
comunicazioni. Esistono 680 sirene fisse che 

. vengono controllate una vdlta alla S'ettimana; 
vi sono _ inoltre 975 sirene mobili ed un certo 
numero di sirene a mano. 

Ogni ospedale deve preparare un piano di 
attuazione per rendere possibile in caso di 
e1nergenza la ricez~one e la cura di tutte le 
persone ammalate e ferite. Si è stabilito l'au
mento del numero di letti negli ospedali da 25 
mila a 75.000 nonchè l'evacuazione degli ospe
dali situati in aree perieolose. 

Esiste una « lega della difesa civile » che. è 
una .organizzazione volontaria, ma ufficialmen
te riconosei:uta, la quale opera a vant!aggio della 
difesa civ1le. Uno speciale addestramento han
no ricevuto 750 istruttori, 2.800 capi squadra 
industriali, 840 capi guardia suburbani, 1.750 
capi guardia di · paese. Tale lega diffonde le 
informazioni e le norme di addestramento sulla 
difesa civile con la pubbticazione di un gior
nale mensile, opuscoli, conferenze, ·film, dimo
strazioni pratiche_ ecc. 

.La protezione industriale è obbligatoria ·in 
tutti gli stabilimenti con più di 75 operai o 
impiegati. 

N elle città intensamente popolat·e vi è una. 
squadra di 17 volontari per ogni blocco di co
struzioni avente in media 600 inquilini. 

FRANCIA. 

La difesa civile francese si basa sulle leggi 
approvate nel 1938 che provvedono alla or
ganizzazione generale della nazione in tempo 
di guerra. Dopo il 1951 sono ·stati approvati 
vari decreti basati su questa legislazione che 
riguardano l'organizzazione della sicurezza in
te-rna della Francia, la protezione delle stradè, 
dei . ponti, delle riserv_e di petrolio e la tutela 
della salute pubblica in tempo . di guerra. 

Dopo la guerra le attività della difesa c.i
vile sono state dedicate soprattutto alla pia- : 
nificazione. L'u:fficiÒ per la difesa civile del 
. Ministero dell'interno ha ·escogitato misure re- . 
Jative alla evacuazione, . alla dispersione de-lle · 
industrie, aj sistemi di allarme, alla costru
zione di rifugi, alla preparazione del pubblico. 
Nel 1954 è stata is'tituita una scuola per il 
personale destinato a compiti . direttivi della 
difesa civile. 

Il Governo ha il potere, in bas·e ad una legge 
del 1938, di esigere la . costruzione di ricoveri 
presso determinati fabbricati. Il problema dei 
ricoveri è :in avanzato studio. 

È prevista la distribuzione di maschere an
tigas a circà la metà della popolazione. 
~a poliz.ia ·ed i ~servizi antincendi fanno parte 

integrante dei .servizi di difesa .c-ivile in tempo 
di guerra e pertanto i dirigenti della polizia 
locale e dei ·pompieri saranno i consulenti del 
controllore della difesa civile locale. 

Sono allo studio le colonne mobili composte 
con · elementi dei vari S'ervizi. 

LUSSEMBURGO. 

Ha un consiglio superiore della difesa civile, 
responsabile dell'organizzazione nonchè della 
divulgazione delle . istruz:ioni relative alla di
fesa civile. 

È stato predisposto un piano per lo sfolla
mento dalle aree « ~ersaglio ». Esso prevede 
lo spostamento di una parte della popolazione 
nei villaggi ·Circostanti. 

Si stanno riattando i ricoveri usati durante 
la scorsa guerra. 

Si sta rimettendo in funzi~ne il sistema di 
allarme• costituito da 51 sirène. 

Gli stabilimenti industriali con 50 o più 
operai ed impiegati sono obbligati a provve
dere alla dif·esa civ.ile. 

GRECIA. 

La difesa civile è stata organizzata nel 1949 
utilizzando i reparti della polizia, dell'esercito 
e della mari.na. Fu riorganizzata nel 1951 
quando il territorio fu diviso in 14 regioni. 

La difesa civile fa capo al Ministero del
l'interno. l'l . Direttore .generale della difesa 
civile è nominato dal Ministro del['interno e 
dal Ministro della difesa, che corrisponde al 
nostro Consiglio supremo di difesa, del quale 
ha analoghi compiti -di coo,rd~namento . 

In Grecia ogni Mi,nistero ha una sua respon
sabilità ·per i piani della difesa !Civile e per la 
attuazione dei proge~ti_ a-pprovati, corrispon
denti alle funzioni basilari del .Ministero. Così 
i Ministeri dell'igiene e del benes:sere, e dei 

.lavori pubblici hanno fra le loro normali 
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funzioni anche la preparazione dei piani rela
tivi aUa difesa civile; per coordinare questi 
piani ogni Ministero ha nominato un Diret~ 

· tore della mobilitazione civile.· Questi diret
tori compongono un comitato coordinatore che 
dipende dal Ministero dell'interno. I piani. di 
qw~sto comitato s?no presentati al Gabinetto. 

Le industrie hanno la res;ponsabilità dell'or
ganizzazione e del finanziamento della propria 
difesa civ.ile e sono responsabili di fronte ai 
comandanti locali di difesa civile ver quanto 
riguarda l'applicazione deHe pre&crizioni dce
vute. 

Sono in via d' organiz·zazione le colonne m o- , 
bili •composte da unità antincendi, di primo 
soccorso ·e di soccorso v.ero e proprio. 

Attualmente circa 124.430 pe-rsone sono ar
ruolate nelle organizzazioni della difesa ·civ1ile; 
di queste 79.430 sono nelle organizzazioni di 
difesa civile locale e nelle colonne mobili, men
tre 45.000 sono arruolate nehle unità della di
fesa civile industrJale. La difesa civile arruo1la 
il 3,6 per eento della popolazione sia di seS'so 
maschile che femminile. Il servizio è obbliga
torio per ·le .persone dai 38 ai 5·2 anni, escluso 
il personale ·Che presta s·ervizio nene Forze 
armate. 

L'addestramento aUa difesa civile è svolto 
presso centri addestrativi speciali. Gli ufficiali 
di polizia e -gli altri funzionari che frequenta
no questo corso dovranno poi ripeterlo ad altre 
persone a livello locale. 

·- Sono stati pre•parati piani per l'evacuazione 
di circa il 20 per cento della porpolazione delle 
città che hanno probabiltà di essere attac
catè. l ·r 

Si fa grande -affidamento sulla ~rapidità del~ 
l'aH arme e sul.la preparazione del pubblico, 
nonchè sull'efficacia dei rifugi. Sono S'tati d-i
s·posti rifugi per stabilimenti· industriali, per 
i locali commerciali e per le opere d'arte e la 
popolazione è stata istruita cir·ca la pre·para
zione di fossi protettivi. 

Dopo il 1951 tutti gli edifici di tre piani o 
più devono avere rifugi per i loro inq:uHini 
e si ha intenzione di approntare in Atene vie 
sotterranee che possàno essere sfruttate tanf~ 
come rifugi che per il traffi1co normale. 

NoRVEGIA. 

La difesa civile è affidata aJl Ministero della 
giust.izia. 

Il programma di difesa civi'le è stato elabo
rato nel 1948 e prevede una forza di circa 
60.000 persone. 

Il costo ·complessivo sostenuto dallo Stato 
per questo programma è di 150 milioni di 
kroner norvegesi. Le sp·ese della difesa civile 
per i munlclptl, i singoli proprietari, le ditte 
industriali e le ferrovie non sono incluse in 
questa somma. 

Con leggi 1953-1954 i~l Parlamento ha ap
provato il piano per ·l'organizzazione definitiva 
della difesa civile. n programma della d~ifesa 
civile mira a due scopi .principali: azioni per 
prevenire i ·danni e azioni per riparare i danni. 

Le m.isure preventive ·comprendono: eva~ 

cua~ione, costruzione di .rifugi, allarme, oscu
ramento. Le riparazioni comprendono: servi
zio antincendio, servizio trasporto feriti e 
pronto soccorso, identificazione e decontami
naz,ione dei gas, i ·servizi di riparazione di ·pub
blica utilità. 

Si ritiene che potranno essere evacuate 
450.000 persone, 1cioè ci~oa .i1l 40 pe·r ·Cento del
la popolazione di ci Dca 60 fra città grandi e 
minori. Occorreranno circa 11.000 persone per 
-dare assistenza durante questa eva•cuazione. 
Sono· state già çlestinate 22.000 persone per 
i1I controllo delle aeree di alloggiamento. La 
maggior parte di ·questi 30.000 assistenti h~ 
frequentato ·corsi di addestramento e ha par
tecipato ad eseTcitazioni. 

N el1954 sono stati completati i rifugi di una 
·capacità di 80 p'ersone. I rifugi pubblici sono 
costruiti in maniera da poter essere utilizzati 
in tempo di pace. 

È stato creato un sistema di allarme e sono 
stati installati drca 750 appare·cchi di allar
me acustico. 

Le ~colonne mobili sono composte di circa 
200 persone ciascuna e ·s,ono dislocate in 14 
sottoregioni del paese, in modo da poter for
nire assistenza in qual'siasi area. 

Le forze mobili della difesa civi[e ammon
tano a circa 61.000 persone fra cui 9.000 don
ne. N el 1954 la maggior parte di queste forze 
aveva già avuto impartito l'addestramento ele-
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111oentare e due o tre corsi di aggiornamento.· 
La maggiore aliquota delle forze deHa difesa 
civile viene approntata con la coscrizione. I 
dirigenti e gli istruttori vengono addestrati 
in cm,si che si svolgono presso la scuola deilla 
difesa civi'le ad Osio. Ogni anno si svoJgono 
corsi regionali per i capi sezione e corsi lo~: 

cali per i ·capi squadra. I 'Privati da:lla scuola 
della difesa civile ricevono un addestramento 
elem·entare di 40 o.re ripartite in co,rsi serali di, 
due-tre ore cias.cuno. Ogni anno il personaJle 
fre-quenta un corso di ag·giornarnento della du~ 
rata di venti ore, che comprende almeno tre 
o quattro ore di addestramento. 

L'app.rontarrtento del materiale è venuto a 
costare complessivamente 60 milioni di kroner 
norvegesi e può dirsi praticamente terminato~ 

Le ·costruzioni per la difesa civile ·che com..; 
prendono comandi, depositi, campi, magazz,ini 
per le colonne mobili richiederanno una spesa 
di circa 53 milioni di kroner. 

Nel 1954 erano già stati completati 80 dei 
progettati 95 centri d.i controllo. Sono stati 
inoltre com·pletati 140 dei 180 depositi nei ·quali 
saranno dislocate le forze del·la difesa civile 
in situazione di emergenza. N elia maggior 
parte dei cas.i questi depositi 'SOno costituiti 
dalle gallerie scavate nella roccia; i ·corpi d eli~ 
14 ·colonne mobili sono già app,rontati come 
pure i magazzini. 
. S.Ono obbligatorie misure di autodifesa per 

tutti i proprietari di case, '.peT le pubbliche 
. istituzioni e per le industrie. 

Seimila guardiani di isolati di fabbricati 
hanno frequentato cor.si di addestramento. È 

in avanzato corso 1' addestramento elementare 
di circa 150.0'0.0 sorveglianti di i.soilati. 

Sono state approvvigionate considerevoli 
quantità di materiale antincendio fra cui 270 
pompe antincendio a motore. ,È stata anche ap~ 
prontata una -grande ·quantità di materiale di 
pronto 's.occ.o,rso e sono stati iniziati i lavori 
per la costruzione di molti rkoveri. 

È stato Of!ganizzato un sistema di allarme 
di 690 sirene già sistemate in 135 zone della 
difesa civile. 

GERMANIA. 

N el giugno scorso il Consiglio dei ministri 
della Repubblica Federale ha a·pprovato un 
piano provvisorio triennale di difesa ~ivHe~ 

Esso prevede l'organizzazione di un servizio di 
allarme aereo e di un servizio di p:r.ot.ezione 
antiaerea e che tutti gli ed.ifici di nuova co
struzione nelle località di oltre 10.000 abitanti 
siano ·provvisti di rifugio e che inoltre venga
no approntati ric01veri coHet·tivi e :nimess1 1n 
efficienza, ove è possibile, quelli dell'ultima 
guerra. 

Il servizio ausiliario sarà dapprima istituito 
neUe maggior.i città e ·comprenderà effettivi 
per 260.000 persone delle quali 30.000 da ~n
quadrarsi in reparti volanti motorizzati. 

Esiste un'associazione per la protezione an
tiaerea ·che conta attualmente 25.000 asrsociati. 

Si prevèdono tre ti p i di :r.ifugio che off,rono 
una relativa protezione anche ad attacchi ato
mici. 

L'esecuzione del piano com·porta una spesa 
di 140 milioni di marchi nel primo anno, di 
500 nel secondo e di 550 nel terzo. Un pr.imo 
stanziamento di 82 n1ilioni di marchi già grava 
sul bilancio dell'ese1~c.izio in corso. -

STATI' NEUTRALI 

SVEZIA. 

L'organizzazione del!la difesa civile è una 
responsabilità suddivisa fra il Governo, i ·.mu
nicipi, i singoli cittadini e le industrie !private . 
La responsabilità ·e la ,spesa sono ripartite .in 
base a norme S'pedali. N el bilancio 1953-54 fi
gurano spesi ra rCarico deHo Stato per la di
f•2Sa dvHe circa 50 milioni di kroner, di cui 
7 milioni per le armninistràzioni :centrali ·e 1o
ca!li, 18 milioni ·per i materiali, 8 milioni per 
l'addestramento e 9 milioni ·per i :r.ifugi. Nello 
stesso. anno i municipi hanno speso circa 5 mi
lioni di kroner pe.r i rifugi. Le spese ·sostenute 
dalle industrie e dai ·cittadini sono ammontate · 
a circa 18 milioni di kroner rper la costruzione 
dei rifugi e le industrie hanno speso ·circa due 
milioni di kroner per la pianificazione e l'adde
stramento del personale. 

Le· s·pese totali della difesa civile durante 
'l'anno finanziario sono ammontate a drca 75 
milioni di kroner. 

Mancano dati relativi all'acquisto di mate
riali già effettuato. 

Nel 1954 risultavano arruolate nella di.fesa· 
civile elfica 725 ·mila ·persone. N ello rstesso tem-
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po circa 300.000 UOJJ;lini e donne ricevevano 
una preparazione completa e 235.000 una pre-
parazione parziale. . 

I progressi . compiuti dalla Sve~ia nella· co
struzione dei r.ifugi -consentiranno il rkovero 
di circa 4 milioni di persone. Al'la fine de(1954 
erano stati completati rifugi scavati nella roc
cia pe,r un milione 980 mila persone. È stato 
stabil.ito che ricoveri standardizzati dovranno 
essere costruiti nei nuovi edifici e si ·prevede 
che essi 'Saranno costruiti alla rnedia di 2.000 
all'anno. I ricoveri vengono utilizzati in tempo 
di pace come magazz,ini, rimesse per autovei
coli, negozi, ec·c. 

Oltre all'oscuramento è previsto il masche~ 
ramento e la costruzione di finti obbiettivi. 

. Le sirene sono già installate in ogni muni
cipio avente popolazione super,iore ai mille 
abitanti. 

La· Svezia ha la coscrizione tper la difesa ci
vile. Tutti .i dt.taditni dai 1t6 ai 6,5 anni, esduso 
il personale in ·servizio militare, .possono essere 
comandati ad espJ.icare un corrnpito per l'a di-:
fesa .civirle in base al1e proprie ~condizioni ~ allo 
stato di saiute. Circa· ~00 mila persone .sono 
state finora arruOliate e ogni anno sono 90 mila 
persone ·che ,ricevono l'addestramento di difesa 
civile. Oltre all'addestramento da parte ,de,gli 
organi statali, alcuni corsi . di volon~ari ,sono 
effettuati d2ll' A~ssociazione nazionale della di
fesa dvile, alla quale è affidata gran parte del
la pubblicità sulla difesa civile. 

SVIZZERA. 

In Svizzera è fondamentale il concetto che 
la dif<esa nazionale e la difesa civile debbano 
essere tenute nella più alta efficienza per dis
suadere da qualsiasi aggressione contro il 
Paese. 

La difesa dv,ile è alle dipendenze del Capo 
di Stato Maggiore. 

In caso di emergenza è previsto che quasi 
la totalità degli uomini atti al servizio saran
no mobilitati. 

I piani di difesa civile reomprendono J'istrn
zione della popolazione civile in merito ai pe
ricoli e alle precauzioni da prendere, la costru
zione e la sorveglianza dei rifug.i, l'organizza·· 
·zio ne della çlif~sa nelle case, nel'le fabbriche, 

) 

l'organizzazione dei dipartimenti antincendi e 
l'addestramento delle truppe dell'E.sercito de
stinate alla difesa civile. 

Tutte le nuove costruzioni devono per leogge 
disporre di rifugi; lo Stato accorda sussidi. 
, Tutti i cittadini dai 15 ai 65 anni sono ob
bligati a .parted:pare :alla di,fesa .civile, pur:chè 
non ·in ~s.ervizio militare. 

Le spese per il 1955 ammontano a 1.684.000 
franchi svizzeri. È progettato uno stanzia
mento S'petciale di 30 .milioni di franchi svizzeri 
per completare i materiali occorreribi a.lle 
truppe deHa difesa civile. 

La Svizzera è divisa in 23 zone 'di ailarme. 

ALTRI STATI 

In altre parti del mondo sono in continuo 
prcgressivo sviluppo le mh;ure rper la difesa 
civile. 

Nel 1954 .il Governo australiano ha comin
ciato a cos.tituire una organizzazione pe:r la di
fes-a dvil€ ·e a ,progettare i provvedimenti con
s.eguenti. Alla base di questa pianifieazione vi 
è il riconos·cimento che le grandi aree urbane 
n eH e vicinanze della linea di costa 1costi tuisco-
·no eccellenti obbiebtivi per ,i'l nemico. 

L'India, il Pakistan e l'Egitto hanno curato · 
e curano tutti e tre lo sviluppo e l'organizza
zione della difesa civile. Detti Paesi hanno 
chiesto agli Stati Uniti una determinata as
sistenza tecnica. 

Nel Sud America tre Nazioni hanno chie
sto agli Stati Uniti norme cir·ca l'o,rganizza
zione della difesa civile. Il Brasile ha inviato 
rappresentanti negli Stati Uniti a ·S·copo infor
mativo. Il Direttore della difesa dvile del Cile 
ha ricevuto istruzioni e assistenza nella pre
parazione di un programma organizzativo per 
la difesa civile e analogamente è avvenuto per 
richiesta da parte dell'Argentina. 

U.R.S.S. 

. La Russia possiede uno sviluppato e bene or
ganizzato sistema di difesa civile per una ra
pida mobilitazione della popolazione nell'even
tualità di un attacco ae-reo sull'Unione Sovie-

l 
tica. Detto sistema comprende un'organizza
zione per:manente di ·comando e di personale, l i· --
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dipendentè dal Ministero dell'interno, raffor
zata da nun1erose o:rganizzazioni le ·cui f:un
z,ioni ·principali non riguardano la difesa d
vile. L'organizzazione della dife:sa civile è pa
rallela a quella dél.la s,truttura statale ~che va 
fino all'unità base della fattoria collettiva, 
della fabbrica o dell'edificio di abitazione. Ogni 
unità ha a}meno un « gruppo pe.r l'autodif~sa » 
.composto di uomini fra i 16 e i 60 anni e di 
donne fra i 18 e i 54 anni, non impegnati in 
altri lavori ritenuti più importanti. Detti grup
pi con1pr-2ndono circa cinquanta persone e 
sono: suddiv,isi in squadre che si -incaricano dei 
servizi di po~izia, antincendi, decontamina
zione, primo soccorso e salvataggio. 

L'addestramento di questi gruppi e déHa vo
polazione civile in massa è svolto dalla Società 
volontari di a'ssistenza all'Eser.c.ito, alla· Ma
dna ed all' Aer.onautka, d.aH.a · Croce Rossa e 
dalla Crescente Rossa, nonchè da istruttori 
d,2Ha difesa civile form~ti in apvosita scuola. 

La difesa civile è molto 'aiutata dalle istitu
zioni p,remi'litari e para-militari. 

Unità fondamentali addestrative si trovano 
presso le fabbriche, le fattorie collettive e gli 
edifici per abita.z,ione. 

Nell'ottobre 1954 la « Pravda » dichiarava 
che « in ogni organizzazione base bisogna dare 
la precedenza alla pre·parazione del'la popola-

zione pe,r !a moderna difesa antiaerea e anti
chimka »: 

Si insiste perchè i1.dta la popolaz~one debba 
essere ·addestrata e che essa venga addestrata 
al'la difesa moderna. 

La difesa dvile è già adeguata alle conse
guenze di una guerra atomica, 1come da tempo 
era adeguata contro attacchi con i .gas. 

A chi frequenta i corsi di addestramento 
elementare per la difesa civile viene ,r,ilasciato 
apposito certificato. 

L'interessamento verso la costruzione di ri
fugi per la popolazione è aumentato dopo il 
1950 ed è ,continuato du.,rante il 1954 e con
tinua ancora. 

Numerosi: sono i corsi di :specializz•azione, i 
più .importanti dei .quali ·sono queHi svolti dalle 
sodetà d-ella Croce Rossa e de:lla Crescente 
Rossa, rispettivamente nelle zone cristiane e 
m ussuhna·ne. 

Si conta che la Russia abbia fatto l'adde
stramento diretto prima dell'·ultima 1guerra a 
38 milioni di :cittadini ed a ·98 milioni di uomini 
e donne durante la guerra. n ·programma in 
atto è di addestrare da 4 a 5 milioni di citta
dini ogni anno. 

Naturalmente il servizio della difesa civile 
è obbligatorJo. 

In Russia la difesa civile è presa in seria 
consid·~razione ed è in avanzata realizzazione. 
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DI8EGNO DI LE-GGE 

Art. 1. 

È · autorizzato i~ tpagamento deNe S'pese or
dinarie ·e straordinarie del Ministero dell'in
terno ~per f' eserciz·io .finanziario dal l 0 'lug1io 
1955 al' 30 gi•ugno 1956, in .conformi,tà dello 
stato, di previsione annesso wNa presente legge. 

Art. 2. 

-Sono autorizzarti: 

a) J'a,cc.e-rtamento e· 1la ris,cossione, se,con
do le leggi in vigore, de11e entrarte del' Fonlo 
per il cu1to, iri,guardanti f·esercizi.o finanziario 
drul P ,lugùio 1955 aJ 30 giugno 1956, in con
formità deHò stato di previsione annesso aHa 
presente l'eg.g.e; 

b) il paga·mento delle s1pese ordinarie e 
straordinarie del Fondo 'predetto relative af
l'e.serdzio fina:nzi.ario daJ P Juglio 1955 arl 30 
giugno 1956, ·in .conformità deUo stato- di pre
vi,sione annesso alla !Presente Tegge. 

Petr gli effetti di ~cui -all'arti.co'lo 40 del regio 
decreto 18 ·novembre 1923, n. 2440, suH'·ammi
nistrazione de1 rpatrim·onio e suHa c-ontabilità 
·g.enera,le dell'o Stato, sono ,considerate « Spese 
nbbligakorie ·e d'ordine » del bi1la:ncio del Fon
do ·per il culto·, queNe des-critte nell'eileneo n. l 
annesso aJ.J' wptpendke n. 1 de Ha presente ~·egge. 

I capitoli della ·parte tp.assiva del bitlancio 
suddetto, a favore dei quali è data facoltà al, 
Governo di inscrivere so-mme mediante decreti 
da emanarsi 'in aiJiplicazione del disposto del
'l'ar:tico1o 41, 1primo .comma, deT drtato regio 
decreto 18 novembre 1923, h. 2440, sulla con
tabi,lità !ge·nera1e deUo Stato, sono des,critti 
ne'l'l'elenco n. 2, annesso alla aptpendice n. 1 
del'la rpresente 1€-gge. 

Art. 3. 

Tutti . ·i 1pagamenti da effettuarsi 'sul .catpi
tolo n. 31 deiJ.,la part·e· 'passiva de!l :bilancio del 
Fondo per ia ~culto !possono i·mputa,rsi .ai fondi 

inscritti nell'esercizio 1955-56, .senza di,stin
zione de'l'l' es€l,cizio al' quale .si rLferirs,coiJlo gli 
impegni r.elativi. 

Art. 4. 

Sono autorizzati : 

a) l'ac,certa·m·ento- e la riseossione, _secondo 
_le Ie.ggi in vig.ore, deHe entrate del Fondo di 
beneficeinza e di religione nella 'città di Roma, 
riguardanti .l',ese1rcizio finanziario dal l o lugho 
195·5 rul 30 •giug1no 1956, in ·conformità deUo 
stato di 'Previsione annesso alla presente 'legge; 

b) H pagamento d eH e ·spese ordinarie e 
strao.rdinarie . dei F.ondo di ,beneficenza e di 
religione nell'la ·cirttà di Roma, .per 1' esercizio 
finanziario da·l l o Iugl:io 1955 a·l 30 giugno 
1956, i·n conformità de1Ro stato di .previsione 
annes,so alla 'P'r:esente !legge. , . 

Per ,gli effetti d.i ·cui aH'articolo 40 de~ regio 
decreto 18 novembre 1923, n. 2440, sull'a'ln
ministrazione .del patrimonio e sulla conta
bilità .generale d~Ho Stato, sono 'considerate 
«Spese obbligatorie e d'ordine» dei bi·lancio 
del' Fondo di benefi,ce:nza e di religione neHa 
èittà di Roma, quelile descritte nell'e1.enco n. l, 
annesso aNa aJPipendice n. 2 deilla pr.esente 
le.g;ge. · 

I ·capitoli del,la :parte !passiva deJ bilancio 
suddetto a favore dei quali è .data facoltà al 
Governo di inscrivere somme mediante de
c~eti da em.anars-i in applicazione deù. disposto 
deU'articoilo 41, 'pdmo oomma, del citato re
gio decreto 18 nove.mbre 1923, n. 2440, suHa 
contabilità generale deilo Stato, sono quelli 
des.crirt·bi ·nell'elenco n. 2, annesso aNa a!p.pen
dke n. 2 deHa presente legge. 

Art. 5. 

1Sono ~autorizzati : 

a) 11'a0certrunento e tl.a riscossione, .secondo 
le I,eg.gi in 'Vigore, deU.e entrate dei Patrimoni 
riunirti ex economaJi, di .eui aN'arti.c-olo 18 deùla 
legge 27 ma'g"~gio 1929, -n. 848, per 'l'eserc.izio 
finanziario da'l 1 o luglio Ì955 ·al '30 giugno 
1956, in conformità delllo stato di previ1sione 
a:nnes.so alilà •presente legge; 
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b) i1l 'pagame,nrto deH.e S'pese ordinarie 
e straoi~dinarie, dei ,patrimoni pr.edetti, per 
l'esercizfo finanziario· medesim·o, in eonformità 
dello stato di rpreviisione annesso ahla .presente 
legge. 

Per gli effetti di 1cui aiJI'arbi.co'lo 40 del re
gio decreto 18 nove·mbre 1923, n. 2440, ,suila 
am'lninistrazio:ne del patrimonio e 'Sulla conta
biJità gen~·ra'le dello ~stato, sono conside,rate 
« S~pese obbligatorie e d'ordine » del bilancio 
dei Patrimoni riuniti ex e·conomaùi, quell'e rr-i
sultanti daWelenco n. l, annesso alila a'Pipen
drice n. 3 dehla 1pres·ente [egge. 

I capitoli deUa ·parte .pas:si,va del bilancio 
suddet·to, a favore dei quali è 'data facoiltà al 
Governo di inscrjvere somme mediante de
.creti da emanarsi in apphcazione d·e1 primo 
comma deH'articolo 41 de'l predetto re,gio de
:ereto 18 novembre 1923, n. 2440, sono queHi 
de·scritti nell'elenco n. 2, annesso a~Ua appen
diee· n. 3 de'lùa rp.resente legge. · 

Art. 6. 

È autorizzata, 'Per· l' esercizi,o finanziario 
1955-56, la spesa straordinaria di Ure 11 mi
liardi e 700 .mi'Honi per J'integrazione: dei bi
lanci de·gli Enti eomunali di assi,stenza e per 
le .sovvenzioni ai Comitati !provinciali di assi
stenza e beneficenza pubblka. 

Art. 7. 

È autorizzata, pe.r l'esercizio 1955-56, la 
iscrizione del'la ~somma di lire 5 mtHiorii per 
provvedere alJ:e spese tpe'l funzionamento deUa 
CommissiOine· per la pubbUcazione del carteg
gjo de1 Conte di Cavour. 

Art. 8. 

Per 1'e1se.Dcizi.o fi1nanziario, 1955-56, l'asse
gna.zione a favore del1la- Croce Rossa Italiana 
per 11'espùetamento dei servizi di ·cui all'arti
colo 2, lettera a) del d·ecreto legislativo del 
Ca·po 1Pr01vvisorio dello Stato 13 novembre 
1947, n. 1256, è autorizzata in 1ire 75 mi
'lioni .. 

Art. 9. 

La, cmn'posizione della razione viveri in na
hua ;per :gli a;hlieVti de'l Corpo deHe ,guardie di 
pubblica sicurezza e .le integrazioni di vitto e 
i generi , di ·conforto ,per ·gli agenti del Corpo 
medesimo, in speciali •condizioni di ~semzio, 

sono stabiEte, IJer J'ese~ciiZio finanziari.o 1955-
1956, :iJn ·conf~o~mità dell'e ta:beHe a1Negate ail·la 
le,gge di. approvazione deUo .stato di pr·evi,sione 
de'Ha spesa del Milllistero d.eHa difesa per lo 
stesso e·sercizio. 




